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*Il Pace tara del Patse» CATTANEO 

t raiae • Anno XV ti. 348 
Lt Imtreioni s\ rii^ewi» aiólaSitamaiit» 

presso Mamaonateln A Voprl^r 
via Prcfottara 6 Udine ,e sncciit. aH in toli» 
od Estero al só^outi prezzi per (iiiia di 
corpo 7; Teraa pagina L,.l.—; Qnura pit 
gius Crai. 30(l«rsa '/,;, df pa^na); Crouaca 
li. 9.—per Un»». «-^ ' rsB ".u 

Afriii M«iimtci Cast. .0 • 10 pfr finii. 

Il Veneto all'Esposizione del 1911 a Roma 
Il progAMo Oogaro 

Per far partecipare la Regione ve-
nota alle feeto di lioma commemora­
tive del IQli, una Goininleaione prov­
visoria, prOBieduts dal conte Fidppo 
Orimani, sindaco di Venezia, formata 
da rappre!<eatanzo politiche ammini-. 
Btrativo, artintiche di tutto il Veneto, 
studiò con quali mezii finanziari po­
tesse svilupparsi la desiderata parte-
cipazlono, e calcolata una somma di­
sponibile di circa trecentovontimilalire,, 
cercò quale opera decorosamente si 
potesse attuare. 

Decisioni importanlissi me furono quelle 
relative alta forma del padiglione del 
Veneta Si doveva creare - n edillcio 
che riasBuroesae, armonicamoote e ar­
tisticamente fuse, le formi esteriori 
dei pili curiosi e importanti monumen­
ti artistici dp^li otto centri di vita 
della Ke^ione) 0 si doveva copiare 
un edificio come la < Logi;ÌA di Fra 
Oiocondfì » 0 la < Uìng\ix dei Cava 
lieri » di Tcoviso, o il « Palajzo » di 
Udine che potesse ricordare l'architet­
tura di una piuttosto che di un'altra 
ciil& veneta! 0 si doveva atudiaro 
una forma architettonica evidente­
mente veneta, ma a uessun ediPii:ia 
della ReKlnua rigidamente slmile. 

Prevalile quest'ultimo concetto, o 
nella gara svoltesi fra i maj;giorì ar-
cbltotti della Regione, vinse il pro­
gotto che, secondo i desideri della 
Commissiono provvisoria, presentò Io 
architetto Max Ongaro, direttore del-
l'tjnicio regionale dei monumenti nel 
Veneto. 

La «Loggia di Candla» 
La Commissiono aveva pensato alla 

< La{i:t;ia di dandia » monumonto In­
signe il qualo sta scomparcndn iieirO-
riente che fu veneziano. I,e vicissitu­
dini guerresico, le incursioni e la do­
minazione turca succedutasi alla Sere­
nissima nel XVI secolo : le convui-. 
sioni telluriche o sovratutto l'abban­
dono disastroso in cui venne lascialo, 

'consentono a mala pena, oggi, a chi 
si rechi a Caodia, di ammirare pochi 
ruderi, misere vestigia di quealc mo­
numento superbo cbe i veneziani, for­
se nella seconda met& del 15u0, in­
nalzarono a segnare, insieme con le 
iortillcazioni che ancora oggi reitistona 
all'insulto del tempo, od altri nuoe-
roBÌ e non meno egregi monumenti, 
tutta la l'ira potenza, tutta la loro 
potenza, tutta la loro iiiunifìcenza. 

Poichà il C!oniitatt> concordemente 
pensò di.fsr risorgore in lioma que­
sto monumeiito magnillco iltdla vene-
iiiana, potenza, l'architollo Max On-
garo ideò un padiglione rcttangolnrr. 
il quale per la facciata ha la Loggia 
di Onndia costruita secondo i dati « i 
ruderi che di o^sa danno tesiimoiiiaosa ; 
però lenoodo conto diill'ampumitja 
maggiore che avrà la piazua a Koma 
volle il piano superiore più alto 70 
csniinictrl ottenendo maggiore maestìi 
iieil'insiome, maggiore snellezza negli 
archi. 

La Loggia richiamerà alla mente le 
linee della Biblioteca, del Sansovino 
sulla piazzetta S- Marco, di cui ver­
ranno imitate le caratteristiche colori­
ture dato dai secoli-

Essa è a due piani : a destra e a 
sinistra le si congiunge una fabbrica 
a un solo piano, di stile classico into­
nato a quello della Loggia, cho crea 
una serio di ambienti spaziosi e de­
limala all'interno un cortile di mq. 075. 

La loggia, la fabbrica laterale, il 
cortile occuperanno una . superficie di 
duemila cinqueconto metri quadrati. 

Un atrio a colonne e nel lato del 
padiglione opposto a que'lo.nol quale 
'si sviluppa la Loggia. 

L'arcfiiiotto Ongaro per salire ai 
piano superiore ha creato una doppia 
scala monumentale, che si preaenterii 
come sfondo maguifico a ohi si affa-
cia sull'atrio. 

Dallo sezioni venete della Mostra 
etnografica che si svilupperà lontana 
alla Loggia di Caodia, da un ampio 
bacino per le barche da pesca, le ac­
quo por mezzo di un canale cho at­
traverserà due vòlte il Viale della Ue-
gioni sotto ponti aimili' a quelli di 
Venezia a gradini, ed altri ponti piat­
ti carrotteristici del Lido, girerà in­
torno al padiglione del Veneto. Tutto 
ciò è dovuto alia iniziativa degli in­
gegneri Oiusiini e Quarazzoni, e sarà 
cpera e spesa del Comitato ,centrale. 

La Domlnania 
Nella piazza che risulterà del seg­

mento del viale delle Regioni segnato 
dal canale e dai ponti, una colionna 
terrà alto il Leone alato di 3. Marco, 
e da un'antenna vermiglia ondeggierà 
al vento la porpora e l'oro della bau. 
diera della Dominante. 

Arazzi, damaschi, soprarizzi ai bal­
coni orneranno l'ediflcio. 

Dai mascoroai delle l'ontano canterà 
l'aceua e il verde degli alberi Insolera 
un poco il padigliono Veneto dai Pa­
diglioni prossimi. 

Approvato il progetto Óngaro, cbe 

presenta un edificio di classica archi­
tettura vodela 0 che ricorda con la 
LòkÈli ereitft nella iso a levantina 
quali baluardi, quali eegiii di potediSa 
della civiltà latina, la Sereitissiniit ab­
bia lasciato nelle lontahe terra domi» 
naie lei lUppresèntanze del Veneto; 
costìtuèodo aeflailiviàenle il Comitato 
Kégióniale per le feste óommèmOrative 
del 1011 in Bom|,.j,VDU6,tp,i«,.p),'e8Ue#-
te dei Comitato 8teièi6'il''<!oàtePi!iiipb 
Grìmatìi sindaco di Vouozlà,'misero a 
sua di«po8izion« T mezzi finanziari. 
raòooUi, atftdarónO a luì il mandato: 
di provvedere alla erezione dèli ip«di-
glloiia e di orgi»niz2arè io; easoa una 
•: mostra d'arte retrospettiva. : < ? 
„ l i .conte Filippo Grimani : elesse la 
liotìmilslone Esecutiva fòrmals:alar-: 
::iisii e àeonioi- ;auto«ivoli| li .Cdtàm.l 
ingi Ulppe ttavàj" il .cOasiii; 'prof.; Ah-: 
ionio;:Dal Zóttò, 11 prof Oino'Pogòlafi 
l'ing., (jav. Nicolò ; Piamonte, : f ihg, òav, 
Manielé lidngtì! ; nominò poi itio de­
legato ;il Kavfc:; tesorieri;del Comitato 
il corata. avy.;fliaetìmo:Ij«vi; 4 i^avv; 
L«vi e! l'avv, Giuseppe Téssier. 

il, conte .(|RlSiia,VJi,:,,#WlÌito -,dalia 
,jP#mmìs8Ìtìaè'"SfttìdlÌTOi 'pWsà: (1 i Sre«.: 
f(i ciel ' girò dèlie '«alò del iPa'dlglioue 
una Ruooesslóiia di'-imbìenti -arllfilioi 

• va'ieti : disiderò; quandi :,ohé; Ogni cea-
.tro-di :vita yeneta; «oeglieòdo ;iò stlloi 
da'forme là destlnàiliìiiié'di'-date Sd 
Uh ambiente, ' potasié 'mostrare, le pfé- ' 
diletto ;6l|g«ìizé'',(letl'àir,t9 di uno dato, 
tempo. ,,: :,. "" ^i;,;.,,:-, •.:^':'.:..^:'''. 

Per allestire la'Silé.oarattai'istioiie 
:;futO|o eletti del CloiiitìÌ|lafi •; pW oìa-
•aoùnii Provincia ;"I ) f t 'S loW, il 'prdr 
oav.-Andrea:Moschetti; per Viceiiza, 
i':inj: cav. Vinp«!MS^8M!<i^p eali'P'Of.ii, 

iLuigi Ongaro,; per Verona, .il .prof.,, 
.cav, Giuseppotfleiwis^Hii^ftiBtótóilcB; 
l'avvooatd'Bodoltó Prott i |Spit i i .Wii^; 
li prol. Olovanoi Dal iPuppo ; peg Tye-
viso il dòti. Gino Oòlotlìi par,ilovigOì 
ì'avVi caVflSJjK; 4((|fjòip flOiJtìii'liiis 1;; ; 

•••'-; ,L'i||»#éii::'inar(i»Br«(;v. ,,:,,:;:,: 
.i; Voiisaisi; allestirà:,nareticijie,; saie •:., la 
;iini.a,mbiehtè .Cugiisto.'Sezanoe, dai di-' 
pintò di Vettore Oatpàcolò '«Il logno: 
di SanVOraola », trarrà: gli éteàonti > s; 
ie:forma:per una eiegantieéima sala* 
•sotleiceutesca .una,sp6ple. di iPDùseorpti-i 
:vàto;palrlzio,.dando,i opslijUo:5saggio, 
'tfellè più' fine ààtiiesiazioìii delia'in-
•dusti'ie'arliiiliche yéiìeilaaò;':'"}" :'• ' * ,* 
i In un grande vano ebafSaBi'ìMs? 
matò «Sjla.della; NaveHi.^l'òn. conto, 
Piero Fosoari, as8Ìstìti}:,da:,una, Oom-
misàono di:artìstici,,,aiopicì eitecuici 
allestirà l'amljie'hte oòiiSàcrató'aiTòpo-
pea tusrinài'à tli Véiiezii: QIÌBSIO ahi' 
bieBt6;avrà -per oielO' eroico uó'dìpinlO 
trionfale e vasiissioióidi Jacopo 6uà-, 
rana; sarà aevpramenlo :deoorata -dal 
(irof, 0, yizisólto-Alberti, -avi'à, docii-, 
m.ohii,icimeli,:oii-mi, simbpli della po-
:lè',nza marinara' veiì'ózlarièj: avrà ripro-' 
dùzione doi simulacri dei: .quali il'àrte' 
ha éfllgìato,;iinoatrjimasaimf eroi, OOOT. 
qiiiistatori, del;, maro,,i>quali::Véttor 
Pisani, ,À"ng8lo Emo, Lazzaro Moae.hlgo,, 
Fraacesco MOrOBiùi,', il 'Péìopòmeslàcó: 
Sebastiano Veniero.' : ' • :; •' = ' ' 

Il « Bucintoro » tronoggérà-neii Cen­
tro della sala, ,fra modelli dì .navi ; 
antiche, fra le rossa: galee della vitto-i 
ri), •.armi, e bandiòpe leónàtè.di San, 
Marco, staranno'"di fforìte alio lunate 
baiìdiero levantiiio : ' '> :,v :• - ,• '• 

Per la scalea monumealale de lcor - ' 
titó si éalirà, «I pianò superiore della 
Loggia :,di Candia,: il,: quale formerà 
un::salóné* unidci detto: della,: < Gloria » 
dì'V^nezìà, ohe'servirà ài ricevimenti 
sòleiini', agli'Bpettacòlii ' allo ritinioni 
artistiche,:obe::;Unà .speciale: riunione: 

,i;prepara.. li aalpnp,ld.eato diiii'arohitettOi: 
Max,Oflgarp,.;non imiterà:, tipi,di àt?: 
tichi ambienti. ,. :: ' ' ' . 

',:;*:, ! lii'leqiia,.»» la^.iiiolla ,", 
: Un: eletto, maninòi'o Idi; 'pittori 'vene, 

ziani e:' veneti lo*: decorerà" d«r'oando 
d'interpretare in allegorie ;10 spirito' 
di Venezia, contemporanea e mantenere, 
il, contratto con le classiche tradizioni., 
.Nella me'zzavetta curva de! soffitto, 

ideato dà'Ongaro Max una decorazione' 
a studohi io altorilievo svarierà il 
motivo- :trattO; dal • celebre mausoleo 
del Beato, Paci&co ai Frari:; un :leone, 
assiso è la, stella d'Italia., 
- Tùttd \]h. lato di quésto salone sarà 
òocìipato dal dipinti) di Yi'tóHb Brea-
èaninii Venezia'''gloriosa"'nella eòa 
potenza marinar», iielia:.8Uà:::8»pienzà 
oiviie, nella,Bua soriginalità .della 8U» 
arte nà .aoffitto,,uq,gr4n;<lo:,,idipi8.tQi<li, 
Etlpte tritò svilupperà il ooopètto ohe 
la terza Italia è' erédè'dl'.queétó glòì̂ ie' 
di :Ven^zìà !' 'negli spazi W le òolOn'né 
dellepsireti maggiori, Giovanni Viiinello 
:padovaoo,, con ipannelilìairievooherà.il, 

:,foBtlagè dei tedesohi ,e,9U6Ho dei turch.i 
ri'oordah te ì traffici eprqpei: ed: : oriente. 
delia ;,« Serenìssimaj » :'; Oàì'lò ' Udùàti' 
veronese in altri due psnnolliV eyptìhei'à 
in un: apoteosi l'antico. àrsMalaiiO, 
idealizzando, il porlo coiiittieroialé ..di. 
Venezia. ne,eealt6rà.,.l' odiernaWtività 
marittima. ^ • •:,• ;-,,V:'r:-;.'i ''.'.'']' 

Sótto" il quadrò; di Breàsaijftl, -nei' 

iato che costituisce quasi il fondo del 
salone, in un rialzo, un ricco sedilo 
riccorrente con falbalà leonato nella 
stoffa damascata, di fronte a uo grande 
tavolo artistico, formerà un ridotto 
i' onore, il luogo predilolto per la 
conservazione. Oi faccia ai dipinto del 
Urassaoin, incastonato fra una cornice 
a foglio di quercia chiuderà il salone 
un riccblBsìmo velario verde, moltipli­
cando la forma di un leone arcaico 
nel gioco dogli arabeschi croati dalla 
tessitura ( opera dello stabilimoiito 
lesuruml 

11 velario celerà o mostrerà un 

palcoscenico, dal qualo, poeti, oratori 
storici della vita o dll' arte veneta 
pjlrloranno in pubblico. Le musicisti 
od eruditi della storia delia muiica 
documenteranno la geneaiità della 
scuola veneziana; là probabilmente 
verrà eseguito, con aristocratica scru­
polosa coscienza, un melodramma 
classico. 

Là, come in una rassegna storica 
dell'opera del Goldoni e di quelle dei 
suoi continuatori, gli attori illustri che 
onorano il teatro veueto, interprete­
ranno meravigliosi capolavori. 

Servigio telegrafico del " Paese, 

.Ipàv-Hvoliizi(̂ fté''̂ v̂':-::'':;>:' 
5'::Ì^';:3':ìn;';^Ì't6pllo^: 

: UébOna O'iStPf.) — Il govifoo pìjov; 
vigorlo; télè^ràft» :alI1noa:ificiato. aflkrf 
do! Poi;tòî àUÒ préèso, là Santa':Sédé,iJi 
cofflìiihioare- à t Oai?dioala i'&grtìtario ,:di 
Staio la pròplànìaziotte deilà repubblìoà, 
;è:{!^tituzÌohé del jiiiovo governo. -

,|i:,ra"éd ÌÌ:cidìr"dallè:tÌoll<la raèla" 
::,'.:p'(irtogiistè'''tii>rnano'~:'lii' Poirìa"'.'' 
.,;,,8aili!>.'-
• -OÌMlerra. .9^ Slefi — L'inoroóiatora 

NéWiiahatle è'rìtÓrnatoa LIabpnsr ': : 
' La.ffcgine Amelia:'eiMaria Pia 'Ool 
suo seguitò assistéittero' «tam'aìle: alia 
mesBa: nella ciiiesa Maria Idcòronàtà. 
Numerosa falli • che étszlònaya • prMsii 
la ohidk"riapetlosameijtòsaintòi sovra­
ni pròtòndamé«te:(5QmmoB88.,' :. '• 

Lo j/a?/»i,:«Amelia* .batte sempre: 
lì|j,bandiera: reale pOrtoghesor : ;. 
iJlià Camigiia reale -dopo aver, àacol-
tato ila: ihe^sijiisi' recò a:pranzo prèsso 
il governatore., ••,:'.:•:••>'/'•"'"': 
»A,llotchéìie'iaroiJQàjitó :Bbarcàrouo 
'gil"tìflflclaii;é' i'eàuipaggio : deirAmelia: 
islischieraronoìèuV.poptAa sàiuiarli.od 
i:.bàbiare loro via:'manòi: ,<:,,,,,, 

:JM;j/aohl <À,méUii»^:è partito ,per 
il, Portogallo,1 alle • 3,15.:.ll capo della 
pùiiziai reale Sl^y, T6iX6lrR;ò:ripartito: 
-pure per il Portogallo.': ,: : 

; il nutìéi gotorÉ̂ ^̂ ^̂ ^̂ à 
•jnizìà lai lottói i i l tòRìciàlI 
1 I aesuitl sàraniio stjatitlltì 
i- 'ii'ftn'at' 9 (per.tel^gr.), - - ' I l nuovo, 
.Governo r?piil)bìloano va anch'esso 
isenjpre più accentuando il;.suo .oarat-
tèré;"anticleicioflle,v ';^r - . i,,'i ,"„. ' 

'.Ecoq lo «iicidarMionì fatto :dal, mi­
nistrò ideila giustizia e dei .culti ;A1-

ifoOso Costa all'inviata «pooialé ; del ; 
.«:Màtin'».---'.-
.,.*Oirca le congregazioni portoghési 
e straniere, il nuovoiGoveroo"' intende: 
àpplicare-Btrettamònte la: legislazione 
riaziònale," ossia il" divieto," servendosi 
del decreto del; ninrc.haaefrdi;.,,: Pòoabal; 
cha.-risttls al^,léci3!B:X.Vllr"ò'''aòi "de­
creti, auccassiW-dei':1834'é;'i86<.:Ìa basò 
a: questi deoi'eti fondameptali.,neaàuna 
'OOngregaKione può ; esisterie, iegalmeote 
ih' Portogallo". .Per,''(Juei'.òhà',,,concerna 
i gesuiti, il, march'ea^iidi Poiubal li 
ooasidérò.corno traditorij'delia, ipatri» 
espellendoli per ,sempre:i4aÌ,Pòrtogallo 
ànclìeso fossero poftoghesi., 

l'ilesuiti saranno dunque messi im­
mediatamente al band&'^A V " : 

I preti fii^gploi 
'" LUbonaB «/e/". -^ '-BV» incomioiato 

l'esodo dei roligiosi. Gli'allievi dei col-
;legi,ireligitìai:,si restituisòò'ho;,: alle loro 
famiglie.'Il,cardina)e .Noto'appàrtenente 
.all'ordine tfancesCanò tóoyà'và fra fiòloro 
che sono, fuggiti: coial̂ pu îò il, veapovo 
di Pésa ha passata, l,8,frònti6rà. Poche 
óhieae sono aparte og^i ìa, Lisbonài 

^.Y',:;';li'ainanté;dèrRe: '-,: ' ' 
, Vienna 0 — 1 giomjjU\j!# î̂ .)iqJî ti,ji.-nsi-

:'8tpiio'nel cercato lo càu'so "d'è.lCi- VaiTiitii. di 
.'He Maiini?!, npilK an4, r.;la«î np: con tia.,c'a!ÌK 
,t|inte;Galìy" Ì),sl'ya. •" ' ' '' " ? ' 
' L a Veliiesìma lìiilif.ri!ia oh? iigisoe nttniil-

' ììiettte in' un teatro,di Vieiiiiq''ricevo 'tntti 
i giofnì una lotterà di'iRe ftiaiiiièl "del Por 
-togfiUtì Glie non lui mai naacvato la.sua 
pa,"J0Ìoae per It-i manilarulol9,,prezi(jsi':r(?ffiiti., 
" 'L'a-:'baUerina (l'altraparta'-ai ràqasoyoiite 
.-a Lisbona., : 
, ,Lii,piiB8Ìon,Q del ro'por:e|giv,^"-qna deilB 
ragioni jper 'cui aslV P''rd'̂ !:̂ 'iil„ff̂ yî ro: del 

'"popolo.'-,;,,', :, :':;i'i::. :.,:,,,,f>î -''i,:,:': ,:,,i,-, ,' 
,'.::-lJa,'reilaitor'e'à*à\A i^iìf§:y.;^r(ìh^ Piìesjé è 
.riiipoito'ad :avero un'intè>-yÌBb);cbn;l-i:(ì|iliyj 
":Peslya,:;l)î qunlo 6 sqtìilarj&.rieU'!4i)iji(ci, 
'•!Pftpa(o ,̂':ĵ ,̂  :''',_,.,', :.;,.:,V,X,'̂ "^Ì;',:,,̂  ;,:,:',:/::• ,,,v:' 
: ::: h% sìgnfirinfl,'" clXQ::è::ntf)lt̂ ,,:oyycEQiito ie 
d.ì : fpvriiî :,8pidtQr,eB, Ìi,a'":i:i4*i>yM9f̂  
•stó''nelfHj'feÌ!::ffi%toiioii59jj,Ì88aiRUoggià, 
• '••: II:giornalisti»' 'coiniinie').•fflà'-signorina.i: 
priroi; parJjijòlaFi alélIftfciil̂ lUKioEejche li: 
|iornal6 aveva vìeeyiito,,,,;":',:, ":,:,'- ,: . 

'•• Lai Giihy Dasi:B,,:plie,:::gt|;,pbnoseova le 
pi'iiao riotiaie deliì,,riyol'ii'zi6pif..::dioUìav<ì,di 
•esaefa yiyaiponte.".co'ipsiio56a.'i,,9,egli,'.Ìvyv'9ai-i 

i.msptidiiLisiipna.: "•* j ' ' :• , • ' ; ' 
I'' :"'IntQrrog4tiv intorno :aì!ij.,siia,,r*?|!'ZÌQni ;di 
. "a'̂ niùiKia cìoi lió:;^:^uijluorripcirdi, lii-GI;a''y; 
,,; rispose i i',,,-,5.̂ ",-',,:: :'•",,•:".,: '',..,,,!'• : -j, 
,). -,.,,«3:0' eyitaii'aiOrapce"di farmi iioUa-t'celaH .̂ 
" ' « i i L B e , , . ' :":":j: • -,'-:::,::'''.i, •: :,,::"'-,- "! 

Mi tn clferto' à 'Po"rigi'::,M,::"Mii8Ì4ê àYqie' 
componiio, perctó noCon"Ssntis|i - ̂ 'iifpt!é^ 
Boalare; in una tóitiHi, jioUa tìiisle'òòmtiarivii:-
niifoil Bé de! Portògallèi' ia'ptótó; di ina' 
ibtlroi«.tatnicii.,. • "•';':,•':;,'•":••.:,• :':,"^"' 

lo-réspinaf Indignata l'òliérlo,' .: :' 
L'i' (Jàtiy dlsso'ehéavfva fitto oonciSéèittà" 

còl: Ro'plraa \m" nniiìj :faf'doi)o:iiiiJ('i™pJif», 
abnfiizidnè ia'nn ,telitì'o'Ui P.iri^ì, (tllpriiliè, 
'iiW'prìjdIiaél'folibràló-'si: org«nl«iid:'li;:L!-
èlioimiia concerto di boneHoenzt a fî Qirè ' 
deilis" viitìtìt' doli'ifcendioi'di: Oporto. 
' 'Il;Kvm:i>,lhytf4'i'oóoperarBiip!>(la buona 
Wtiscllu'dd-iMitierto'c,:'',,,' ."••--":'•.:,"" 

"HiSiSainirii'» Ltabonn'Seesi «l Pitlri» Hoid 
clé ti'otìi nolie vio'milnwdèV Piilii*» BWo. ' 
'-SttbilÈ i'glòniMt: rèl^itbbliiàntttl-aoaamd 

••1i:iì«' sistéiieildo'- ch'ogiL:,liyi!Va':'iirèéi",i: :nol 
ino: paliz» 'iin'aisioi 'pàrìifna. i; 'V;'"̂ , '," : '̂  : ' 
• Q'nèata era atMlrittiira'!::!!* Sàluttiiià. : 
'- Il'Rà .a-tjislibuiilnl: ,tltó"!:deUé;;•g l̂in4r, 
oortoĵ io:[ Tiii-prè8ontfl'iillà"regma 'ni.'idi^è; " 
ina' lo mrd.rion fa'màial'lplatiao'fisale,: , 
:- Il Ké,è'itta'btìSn ragSziìii,-^i-lS:poffet-" 
tainciil^ il ftiinosjij, il: t*l<)s<!.3 "e l'ìogieSi). " 

'E' wligioslasstma oi i suoi rapporti Còlla • 
•nindre non potrob!ìer!)j«̂ fti;!j,>,jiiV affalttfgsi. 

11 gioraniÌ3ta:-,f«cei'"'i'itQVftî ti:''àUa0:il)i' èlio 
sì wà pubtìie«teS';]*tegi;CW :l'lnd)gi)'iwÌM!Ì> 
del' poi»lij,:,q,oi\ti.O;li:',,Ì(|-3 6r»iPttre detorjnl-: 
nata rtrtlli'^tvKnjaiifizIaipar.l'ostistii.,:,,::.'; 

'Lv(ìlb;̂ ,i)rÒi'npj),S:'lnV'laòi'iinos8olo'n>àndo:̂  
Olii lion'o: yèrò Ì:Coiiìo"jhim!.8ì-:-piiò dira: 

olio,il Ita «i à.li'ovtf':in,Wfiili-:''ii'i P̂^̂^ 
:bar!i/.ai:BnaiizÌÌ'ri:?3È''ui'ii;ó;4i('!Ìl.iift 
' ,Mi*uBS'dèila-i:ttic9"tì ittWjHiS'iiifitdì :ii»: • 

non iJ'o|ero inettisrO,inJeaiiiiiliSii'ió:ii'eminijno,: 
•iV WliinBió.modlòsra dt.iiaî UirÉSMfc", , 'iV 
:• 'Io: prul;orlo 'fcootro'l.'aéoulo di avpra,sfrii,t7, 
tiito: il B9':ii mìo:!ir:iiJtM.': '"' . ' ' , : " ' . • ':: : 
" L4:Qaby,,mo8trò:>qidndi iil,giornalista i,. 
contratti 'olie:la'iijgVnò pcrtre .ineav ail'/l-
polio '/|iea(er. oon: un: onorario,,viicyanto ma, 
• non'.e(3CP88Ìyó. ',,::'^'',i,,:::,"'ii,-':' -,-,',-•',•,-," 

Oa'ai4 otìritraa,t'i,""p.>rò, a quoa.to contratto 
: il giort(alÌ8&:-'tibtà;;,fllie 18 'M^b Importa ' si. 
' eblir,-;-u'(i"=:mfh'«f" àinr''Bei:'girl''diypeflo* 
ao mine falso," costa certamente alcuno, ceii-
tiiinia di "iniglisia.di Jìrè.,,: , ,. . 

i jlltiiiii iì» .: 
Unìtrenor aìssaìito e svaligiato 

Cagliari 9 [Stéf.) -r- Oca- banda" di 
malfattori armati, stamane presso la 

staziono di Assassi'a, fece deragliare 
ed assali un treno recante i valori mf -
le paghe agli impiegati. 11 pereonale 6 
incolume i valori non eccedevano le ' 
cinriuemila lire essendo le paghe quasi 
terminate. * 

Il cinquantenario 
della S, G. di mutuo socobrso di Milano 

Milano 3 {Stef.) -*• Festeggiandosi 
il cinquantenaria della fondazioue del-
.i'aasociaziono generale di mutuo eoe, 
gli operai di Milano dopo una biccti'.a-
rata d'onoro alla sodo deit'associazionOi 
si formò un corteo al quaie partecipa­
rono alcune migliaia-di operai, ti cor­
teo, si recò ai monumento di Garibaldi 
a deporre tin» coroas. Il corteo ai recò 
quindi al conservatorio Verdi ove ebbe 
la commemorazione del cinquantenario 

ProoomincìBrono applauditissiml i 
discorsi l'avvocato Marburgo proti-
dente dell'associazione, quindi il-Mini­
stro ' Kaineri cho lesse una .lettera di . 
Luzzati idegìànto alla coopsrazione. 

lepMjisìMSilottiiiie 
L'uftlcìo di statistica agraria del mi­

nistero di agricoltura comunioa il cal­
colo dì previsione dal raccolto dell'uva 
da vino nell'annata in corso. 

Su ettari 4,560,000 a coltura specie-
lizzata 0 3,500,000 a coltura promi' 
9cua, colie piante 'erbacee, si provveda 
una produzione di 51 milioni di quin­
tali d'uva, con una dìaiiiìdzioaB " ìa 
complessi! di più del . 45 per canto la 
confronto del 1U.I9 che diede 98 milio­
ni e 300 mila quintali. ' ' 

La diminuzione sarebbe più grava nei 
compartimenti dell'Umbria, della Gain. 
pania, degli Abruzzi, dei Molise ove 
supera il 00 per conto e nelle Marche 
Lazio, Puglie' Basilicata e Sardegna 
ove supera il 50 per conio. 

In Toscana e nella Calabria la di­
minuzione Barabba superiore al 40 per 
cento 0 nel Pianoonte, Veneto ed umi­
lia superiore a 30 Jper canto-

Solo in Sicilia, Lombardia e Liguria 
hanno una diminuzione inferiore del 30 
per conto, ma tuttavia superióre al 
20 per cento. 

L'ufficio sì 6 limitato a oalcolare ji 
raccolto dell'uva rimettendo di indioars 
il qualiflcatlvo di vino a Taccolto com­
piuto, cioè ' in novembre,, stilla base 
della coefficiente trasformazione che 
dovrà essere fornita dai Commiesari 
delle Provincie potendo-tale-cosfUciente 
rariare da luogo a iuog'di e dà an­
nata ad annata. ' 

Quale dato approssimativo ai può 
calcolare in un quatlntativo di vino per 
qucx'anno in 33 milioni di ettari, con 
una diminuziono di 28 milioni in con­
fronto del prodotto 1909. 

(il t.!lir.mo M PAESE.porta il N. 2-11) 

Cronaca del Friuli 
Da Paularó 

Commissari 'e erisi 
8 - r L'autorevole «.ha .voluto man-

tenorai la promessa col mi206 del 
aiornale di Pdine.,',Bgll joaBrqinifie! 
ria!taot:iando8Ì^,la orisi ffiomato.ai'sa-
rebbe jdi nuoVoi--attéiigiàlo" 8 tribPho' 
dai nostri -montanari e avrebbe patrO-
iìinato iuna delle cau8e ohe provocano 
più laicuriòàitik del publjlioo é meno, 
io:lagnanzt di magri olienti. 

Scusi, autorevoie «, chi le ha com­
messo :il gratuito , incaricò di spropò-, 
aitare nei rig6ai:di' d'un iSomune clie 
non, ha la veBtiii.'à dì couosoorla;? 

Ma 00,11 :haunòItoigIior campo, la.sua 
floi<itai dialettica: ed :i suoi ; sdilinqui­
menti < linguistici ? Non avrebbe: per 
caso qualoba, corte da Pinocchio per 
«ndarvi a far da scMi^m? EseV prOi 
prio ajPaulàW non si arriva in 'au-
iQtnobile senga rtsQhifi,r, la p$llf, per­
chè Ella' non; va à far scorreria , in 
qualche brughiera,;in,ijùsilobe palude, 
per esèmpio ?. Ì!,ml-i pernieltà: ancora ; 

,--. creila proprjó:,d'eB8eréijautorizzato 
dal 'suo spirito di....yioO!à: celiare in­
torno ^lle libere,azioni idi,liberi pae-
scihi; qoi'quali Loricphosèiamo solo 
rapporti'in GBsù:_Cnsto ? ; 

Prenda l'incudine ,a il martello, se 
non ha di .meglio :da,fàre,..i: 

Sappià:,iV *SftSie»:?r ,inon !ni:;ri-
volgo piK a Lei^,:autorevole,n -T-.ioha 
Ifazionò dei Oòramis8ari:,Riròfettizi, qui, 
viéiia pai'alizzata dalia arti oointerea-, 
sateiidi: pochi oche contro questi' poi, 
chi'iotiaoo quotidianamente gli amanti' 
dell'ordine e della : -diisCiplinai ammini'-, 
Btrativli,,senza biaogno .di',farai:: ds're' 
una inane:dall'auterèvòlè:^.idèi*Gfòi"-' 
ndl^' di''VU^h$. ^ '". ' ';i:i "i.:':,'iii'i ,:'i,::i.:,-i'i" 
i.,,,ll''oo"mm.T.OIii»VQUii, non,:;liài:,ay,u5ó 
consiglieri d» far noininarè. s^tto ,,1 
suoi'auspici, bensì, il non allegrò com-, 
pilo, dij furo una ' inchiesta: sui, motivi 
dei'dìsprdine «mmioiatrativp; non sap-
piàinoi risuittìitii,dell'inchiesta, ma iab-
biamò visto che il segrètài'io Zaninòt-
torè stato *garbatwnentie, congedato• 
ohe '|in sindacò iaì è: nominato ; che al-
;òuii8Ìistituzioni, hajjno cojninoi»{ò:i a 
iiflin«iO«ara,,.::",:,::.',-'!"; ,,'• 

Il Ooà.rio Ohiaroili non &ny$ $é- • 
gretari da nominare,, bensì da'deitaré, i 
qualche regola di huòna.,.,"acnministrar 
zione a timpani non sempre sensibili,.; 
e, non sèmpre'Usi a declamazioni: di ; 
oorrettezca. So provvedimenti Gonpiiiarii 
posteriori, frettolosamente , àppirovati,, 
hanno, fatto sopray,v|nìiie;:,mq,tiyi:i.4,'|n-i 

'oompatibililà ed baiinò''urtato"-là',su-
soettitìliiàf déi'diìn issi Suàrì/;'noi-é«p-'' 
piamo'a chi imputare la cólpa,,senza : 
biaogno del patrocinio, dei Mg.:'>4.'''( 
: L'opera del do». "Ohiariolti'restì'à^',' 
periore — credo -^^l la mia;disRÌnin{i ' 
e — affermò—-,;à; (j'iièllà:: càolièttiófi':" 
dell'ai^tòrevOleii,«.";, Nóii ,,mi::":'a.i;t,ep^ò'i, 
quindi a ti'àttèggiarla,ia'attBntói';inys-;i 
"RO a idiohiarara,: ohe •:MÓM Vopand'H 
dofioH 0 di m^ifortie^'i invoca il,Ciò-' 
raiino di Paularo, ma quella ' dijitin-s: 
fiànimte maeslro.' -:. j":.-^-]-r';. -:'':, 

-Aloùpi fra noi Ibaiiiio'bisognò: di TU-' 
dimentalei :eduoazione : 'intellettiiM6;fé 
mòrSla, séiiiiiittiq biàogno'.dìi^uiilóiinti ' 
ohe :c'iusegni;"àd é38éfeiitàliiinl'p,,fór-.'; 
.s'anohe a. l)a,lbet.taro:",,qualò.h8 ;;p^ro]8,ii 
d'Italiano e ohi 8a:che,per,:qite,sl'uitimò 5 
rilleasd non possa .approfittare, .dèi,, 
maestro anche l'autoravula'i»del «Qlo--
male di-Udine», Al quale:autorevole,; 
tornando incidentalmente, lasciol?aBÌfò-' 
nomo è I9 stercorarie concezioni ed a u . ' 
gufò un pàiodi àffarichègii dìinòìi^odò:: 
dì.ùoQuparsidi altro più utilmente Cliis. 
non faccia dell'opera ; deli Ràg-i, Manto-
aniiianobè al,;;quale facciamo il rim­
proverò d'aver ipraso sul,sèrio una, 
.missione in:un Comunesuli cui interessi: 
' a tèmpo inlertemìnato, sventolerà il ves-'-
sillO'dèlla -liidólenzà e del pettegolezzo.' 
r; Ohe'— visto ohe 'nessuno hai avuto ,' 

: il tempo' e: là sincerità' :di dìoìliiiriirlo: 
•—;:'le orisi amministrattive del Connuae 
idi, Paulairb sono in relazione,' dii caiiao 
,:ad effètto con ,11 fluttaiismo dogi' inte-, 
ressi personali e,: direi domestici. :.. 
: ,B,per'tanto Sarei -per chiedere cosa 
hanno "a vederci la. Prefettura, il Kr' 

' Prefetto, il Commissariò diatrettiiale ed -
IRi Commissari straordinai-i? i. • 
: Sé'proprio traitasi i; di : pjinni" appir-' 
chi — ! tósino "'—• potreoiiiiò àciohè 
aVer voglia, di lavarceli ilo .casal B, 
l'autorevole del «.Biornalé 41 Udine» 



non prtadK — come ai «olito — lue-, 
ciole per totótne — Non ohMa «atro-
nomi par lavandaia-

;, ' F. N. 
; Ha SaBlla 

i fetttgglanimtl di Gavolans 
9 — Qtieata mattina nella TÌcìna 

CatolaifS llatfié il vèacovo di Treviw 
Hong. GaroD ospite dei co. Braldolini, 
per riDaugaraiione dalla nuova tac­
ciata d«l ^ teUDio. Per roccaaione il 
paeie età S& i«at&. 

. Nel pomeriggio ebbero principio la 
annnnolate corse ciclistiche sul per­
dono Oavoiano — Sacile — Ronoada 
ViatorU e CavÌjIaDO, Km. 60, che eb­
bero edto soddisfacente. 

!i servliio da parte del Ckimiiato e 
della tersa pubblica non potava «ssaera 
migliore, i 

£ecD t'esito delie corse: 
1. Walter di Pordeuone ~ 8. Audai 
di Vittorio — 3. Roht — 4. Nello — 
5. Pignat. di: sacile _ e. Pa Soseid. 

Sulla piaisatta àdiacsnte alla cliieaa, 
la banda del capoluogo «volse un m 
concerto, mentre molti giovanotti as-
scerò sulle cuccagne, gar^giando mi­
rabilmente par destressa. 

Sull'imbrunire, si accesero i {uooW 
artificiali preparati dai noti pirote­
cnici Staffan di Vittorio. 

Per l'occasione la Villa Brandolin 
in Vittoria venne addobbala dì bel­
lissimi archiàdorni di palloncini alla 
venesiaaai 

La bella iisalK rluhlamò dal dintorni 
lolla enorme' cbe c'intrattenne Ano al 
termina degli spettacoli. 

' Da Fagagna 
Cìràaài lesteggiamenti 

Ieri seguirono gli annunciati festeg­
giamenti obé un solerte comitato aveva 
organiisato o preparato, 

Nella corsa Friuli vìnse aevoldini 
Oscar dì Oodroipo ; nella seconda, corsa 
Fagagna, la puma arrise a Domenico 
SpadonCi 

La cuccagna destò continua ilarità 
e r iUumin»siooe faiitaatica notturna 
dal paese CMtituìva uno spettacolo-
magnifico. 

Nella sala Bdon dell'Albergo condotto 
dall'amico Adolfo Bascbara ai ball6 
animatamente fino a tarda orjk. 

Molta la folla accorsa da Udina e 
dai paesi vicini. . 

Da Taraanta 
La sagra ài ieri 

Ieri seguirono, animatissime, le sagre 
annuali di Magnano e di Oiseriis. 

Straordinario il concorso dei villeg­
gianti di qui edoi paesi contermini. 

Il tempo non polAva essere migliore 
né più grande il divertimento. 

•'•'"lìm FaaìSIa 
, Oli'amori delittuosi 

Da o i m - . n n anno ai Irofsv» come dorao-
atloa presso oerloYalontino Stefanutti , ve­
dovo eoa otnqus figli, u n a tagaist» di Sa-
Torgnan del Torre , a nome Berton Luig ia . 

Jl Stefannlti dimentiod degli obblighi ohe 
l a sua posizione gli ìmponova, fece delle 
proposte, ohe nóii doveva fare alla ragazza 
la qaalo è appena «edioenno. E poiché ijno-
»ta aveva riflutulo, la prese con la vio­
lenza. 

L a dìsgraxiatà sotto la pressione dflle 
continue minaooie ohe il suo poco buon 
padrona h^ faceva, tact^tte e continuò a 
staro al suo oetvizlo.' 

Ma essendo aivenula incinta dovette re-
oarsi a casa, e confessare t u t t a l a torrìHlo 
sua disgrazia. 

Questo; e i l racoonfn ohe il padre della 
Luigia fece ai carabinieri di Faedis ai qual i 
il fatto veo^B dei^unciato. 

Da Trloaalme 
Le ultime jdeila « SoMarnete » 

Sabato,sera-i l ,oielo imbronciato e nuvo­
loso non permiro affato u n grande oon-
oorso di forestieri alla bellissima o p r e t t a 
del M- Cuoghi. 

P u r e la ' sala del Teatro Stella d ' O r o pre­
sentava un magni&no, oolpò d'occhio e ^11 
appUusi itoccarono sempre entusiastvoi e 
sinceri aivaloroai 'dilettanti ohe ormai fanno 
in modo veramente ioappnnjabile ;1 loro 
dovere. ' i • . 

L'orchestra fila, oome sempre , s icura 
sotto l 'abile Direzione del niaestro che sa 
trarre da. quei pochi elementi, un succeBso 
del lato artistico .ammirevole. .' 

I cori delle ragazze sono ora 'p i i i pronti 
delle altre aere, piii' iutonati, piìì vivi. 

La recitazione procède apigliata e corretta. 
Pieri e Laur ino cantano indisontibilmente 

bone od hanno bontinui battiifianl, 
Anute i t ionfa addir i t tura! ' e nel gesto 

ora conciso ed ora ' nervoso," ora calmo e 
g. a l i le , e. nella modulazione,- del canto ac­
curata e joe l t a , e nell 'accento e nelle mo­
venze ha dei momenti felicissimi. 

Anche ì\ 09ro' dei giovanotti h a acqui­
stato maggiore pteoiaiona e sveltezza, 

Sior Snald, < i n g r I o g u l e > è a posto 
nella sua par to ,d i macchietta nrooristicai 
Oheco Sfrisott è «empto lo stesso butto della 
scena che h a anche'saptito d i re ulcune pa­
role belliBsine. per i l Maestro in occasione 
dello sua- sepsta, d 'onore, , ,. . 

E d a pronosito d i questo noto"ohe>ll 'an-
tore sig,, .Ouoghl,', furcso, subito dopo il 
primo alto, o f te tUÌ doni -.; u n a giwdiniera 
porta fiori d 'argento, lina bacchétta d 'or 
ohestra, ìààó del nobile Masotti e dei fi­
larmonici,' u n . ritratto ad olio del Maestro 
stesso, fine eBeousione espressive del p i t ­
tore Apollonio ' a iovanni trevigiano e d u n 
album caiitai.eiite le firme naraerosissime di 
ammiratopi- ed ajHmiratrioi, 

Subito dopo 1» preaentaaione dei regali 
il baritono Glauco ^ s m o i i ti present.'^' in 
Bocna per oi^ntaVe la -t Scoli d ' À v r i l » , 

Koii ooootre, neonube d i r e c h e i! i lamoli 
ottenne m s!'0:iefl.H*> pieno ; il geafira ampio 
e corretto, la passionalità della musica 
semplice e tielln, l'acoofatf^ sentimfntalismo 
diffuso netic pal'oln uun potevano trovar,' 
un miglior iot 'Tprete del baritono concit-

ILMESE 
Sudino il quale fu rimeritato di viviaelmi 
appianai. 

Fu bissata la romanss a poco dopo bis­
sato anche li preludio del SMOOdo atta. 

Questo ebbe ùs' sscenilpne sncha mi­
gliore del primo, pei otti 1 battimani soro-
sciavano contìnui all'indirizzo del bravo 
Maestro e dei valorosi dilettanti. 

Dopo il teatro fa pcea» un» fotogma» 
.dal sig. Qerussi del dilettanti nella pbia 
prima del finale, atto secondo, «ll'lngreiiso 
dì lauriM. 

La fotografia è riuscitisalms, mercè an­
che la valida coopecszione del dilettante 
fotografo gentile Carlo Cuoght. 

Ieri sera, ttltims rsppresentasione dells 
fottunatìasima operetta, il pubblico non po­
teva oapira nella sala e In dovuto anche, 
!a patte, ttmendare. 

Oli aflisti, essendo la loro serata d'onore, 
fecero » gara nel distlngaani e primog-
giare e tutti s'ebbero Inugbi, freqntati, 
lutermJBnbili applausi, , 

Anche il Maestro era logittiimmeBU or­
goglioso di quel trionfo é, prima delle éon-
cessionl replicate di Ma ohe il pubblioo 
reclamava, si lisciava con evidente atto di 
eompiaoimento la hieida barbetta afgan-
tea...,. 

Dopo il primo atto il tenore Armando 
Blasigh canta tinabeUiasims romanza, «o-
oolta da una vera ovazione. ^ 

Anche questa ta necessariamente bieaabi, 
Anute, Siete Sigle, Bile, Lmls e gual­

che altra delle belliseime coriste furono 
poco prima del secondo atto dato di lauro 
la testa dai capelli foUeggiaoti mentre il 
pubblico applaudiva freneticamente. 

Cosi, come mi viene in niente, noto il 
nome delle dilettante,domandando venia alle 
gentili omraee. 

Signorina Cornell!, FellizMri Rosina Ber­
teli aiudltla, Pigatti foresa, MSrtlnnziI 
Smma, Mtnsnttl Rosina e Pigatti Grnesta, 

Col secondo atto, ohe ebbe il solito esito 
Iriiinfals, si chiuso la bellissima serata ej 
Il numero dello rappresentazioni straordi­
narie della Sehiamtk, 

Per un altr'snno a Trioealmo, a quanto 
ci dice un'autorevole persona, verranno 
organizicati nuovi spettacoli, ai qouli il pub­
blico udinese potrà piik fadlmente accmre 
perchè, per allora, ci sarà il 'rara. 

Ohe lo scherzo dell'amioo possa davvero 
asaurgere a realti? 

Speriamolo 

Da 8. Danlala 
Auspioatiasime noiae 

Oggi l'ufllciale di «tato civile del nostro 
Cornane, unitit in matrimonio l'amico no­
stro dott, Ludovico Castellani con la gen­
tile signorina Ina Milani, 

Noi uniamo i nostri voti a quelli di tolti 
coloro che conoscono il dott. Castellani e 
che ebbero campo di ammirarne le alti 
doti di cuore e di inteliigenia, e facciamo 
a lai ed alla sua iiposs f piA cordiali e 
sinoeri auguri. 

Ai dilettanti vennero futtl l seguenti 
doni ! 

Alta La donna (Anute) soprano : anello 
con diamante (dono del Gomitato), spilla 
d'oro con pietre prezioso (dono del picea. 
•di Sticesimo), balUSaim» oorbeiUe e bou­
quet di fiori, •• 

Al tenore «Jg, Bisaich (htar'mc) : spilla 
d'oro con perle (dono del Comitato;, porta 
lapis d'argento (dono dì Trioeslmo), 

Ai baritono, Pieri: spilla d'oro con dia­
mante fdono del Gomitato), portalapis d'ar­
gento (dono di Tricesimo), - bocchino schiu­
ma ed ambra per spagnolette (dono di un 
amico), 

A aiot Suald (basso) '. lice* pifia di aciVtn-
ma ad amb» legata con anelic d'oro con 
iniziali incisa,(dono del comitato), porta­
lapis d'argento (dono di Tricesimo). 

Ai maestro L, Cuoghi, al tenore, biri-
tono 8 baaso furono oinsegnato wroni d'ai-
loro. 

Alle donne comprimarie e olio cortsto 
eleganti d'argento e fiori in quantità (dono 
di Tricesimo), ai comprimari e coristi por­
talapis d'argento (dono di Trioeslmo). 

Da Posauoia 
La prima plstra dsH'Atllo 

Ieri a Pezzuole fu festeggiata la posa 
della prima prima pietra di questo asilo 
d'infanzia che per la munificn caritàdì alcuni 
eignori e del popolo tatto sorgerà in breve 
nel nostro paese. 

Verso le nove si apri la pesca di bene­
ficenza dotata di numerosi doni di valore ; 
la pesca restò durante tutta la giornata af-
folktiasim». Alle ore U la banda di Poz-
zuoio, seguita da numeroso popolo, si avvia 
al fondo Orubbia, donata dal nob. Masotti, 
dove sorgerà, l'asilo. 

La cerimonia ,6 aemplioe 0 commovente. 
Fra i presenti notiamo; • 
Oav. Ugo Mesetti, Qinseppe Menazzi 

eiadsoo, nob, Enrico J[,ombardinì, assessori 
Tsntoni é Calamari, oav, Edoardo Tellini, 
dottor Carnoiutti, prof, don Dall'Ave' par­
roco, Enrico Miooiotti segretario, prof. Can­
toni, prof, don GoUini, prof, Kos,ai eco, 
squadra dell 'Istituto Agrario locale ; sigaoro 
e signorine, numerosa folla. 

L'egregio parroco dott, Dell'Ava, alla 
presenza dalle autorità, a di nnmeroao pub-
blioo prenda la parola per dire filantropia 
e carità, per dira che è motivo di vero 
giubilo, grazie al ooooorso dai cittadini e 
per singolare benemerenza d'una degna 
famiglia il fondarsi di -lueato Istituto ohe 
nn giorno vicino assisterà la prole di Faz­
zuolo arrecandolo vantaggio. 

Seguirono il sindaco Manazzl ed in ul­
timo il oav, Ugo Masottl, 

La banda iutuona la ,Iilaroia Beale e 
frattanto segue la pena della ,pielra : ecco 
la pergamena murata : 

» Segnando Yittorlo Emanuele HI nel 
nome di S, M, la Begina Elana di cui S 
intitolato l'Asilo infantile fu posto di asso 
la prima pietra questo giorno 0-10-1010». 
(Seguono.la firmp). 

Terminata la ofrimooia, il corteo ai ri-
(joinpone fino alla sede municipale, 
, .-iial pomerìggio segui il convegno dai 

...rdòatari oiolisti-di Udine cui fu oTarto il 
vermouth d'ohore. Cuccagna e concerto 
della banda,locale, 

Nello stand segui il tiro allo storno di 
cui eccovi i risultati': 

Tiro d'npertnra 1 e 2 premio divisi tra 
Di Qi'sp-ro Od'lo o Gnttolinl Bicoardo. 

Tiro Pozzuoio : 1 a 3 premio divisi tra 
Gattoliui O'riielio a Maneghin Guido ~ 3 

e i premio diviso tra Pagura Biocanlo e 
DI Oaspero Oddo —• B premio Pagur» Olo-
vsnni. 

Alla aera tutto il paese fii iltaminato a 
la banda di Posiniolo svolse un spplaiidlto 
ooncerto. 

Da Pariiaaana 
LA, BOSSIHA 

ìa protesta nnmiinkkno con oreaoendì 
meravigliosi, 81 à voluto gettare a mare 
il progatto Boviglio che con una plocota 
modifiowlotte ootrispoudeva e quanto pota-
vasi desiderare perla viabilità e per l'esta­
tica, e si ò prooeilnlo al lavoro In base ad 
tin nuovo progètto che 6 la negaslons dì 
ógni comodità s del pi& elementare aenao 
eatetlco, 

•fin da prinoipio il paese, senza diatin-
«ione di partiti «ver» folta regolar» prò- . 
tasta all'autorità comunale, ma disgrazia­
tamente quella protesta priveniva (da inl-
liatlva di qimlohe demoocatìoo, l'ammini­
strazione comunats trasforma una queattone 
di oraineate interesso cittadino in una que­
stione politica, i consiglieri della maggio­
rami olerioo-modeHitn, pur riconoscendo 
l'errore (almeno alcuni del plùiatelligentl) 
votarono il disastroso progetto, eeiiza re-
roosre la precedente dalifea ohe appro­
vava il progetto RovlgUô  e nonostanìa' Is 
nnllità palesa dellt naovo deliberazione, 
quésta otteneva l'approvaslone aupertore. 

Quando- «1 delibarò in consiglio l'appalto 
dei lavori, qlfalolie consigliera della mina-
ranut propose che tale appalto avvenisse 
per 1 icitazionè privata, 

A eid ai oppose compatta la maggiorana 
sostenendo ed approvandd che l'appalto 
venisse fatto a imitativa privata, m« in 
quella stessa seduta un consigliera della 
maggiorania proponeva ed il sindaco accet­
tava oh? alla teuttatìv» -privata fcsaero in­
vitati tutti i capomaittri del paese (e prima 
si erano opposti alla IsoieMìoné dando pro­
va di conoscere il significato, della parale), 
ma purtroppo al momento dell» trattativa, 
vaniva aialenticato l'impegno e BÌ InoSta-
vano solo dna ditto I 

Il lavoro d soffiinoisto, la bruttura este­
tica apparisce subito agli occhi di ogni 
passante, non l'S persona che non alevi i 
Buoi biasimi coiidHS con più o meno argu­
zia, mS sempre con grande verità. 

Ma è permesso inàsahiarsi In tal modo 
della pubbllos opinione e par un puntiglio 
preso raggiare alla città e proprio nel suo 
centro «n» bjaltora di quel genero? 

Si volava allargare 11 preceilante passag­
gio, 9 lo si è ristretto o-m In coalizione 
di un p'jrtichetto i coi arohi bassi fiiur,-
rebberi meglio nei aottoportlei di quilohi 
piccolo cimitero dì o^mpagiia. 

Ohe dito voi, sIg, Cassetti, che dallo 
•canno di sindaco con tanta eaergia ri siate 
fatto paladino, e oh» dicono i vostri com­
pagni dal bel regalo ohe U vostra compa­
gnia hA fatto alla città? ai paria in paese di 
una sottosorlsiOno per murare in quel sito 
una lapide ohe lo ricordi sì posteri, perchè 
qnesti almeno sappiano a chi devono indi­
rizzare le loro giaoul«l»rie, 
, Fi in quella lapide sarà acritta anche la 
storia de' vostro lavoro,' onda tutti cono-
so4'W oomo'sono andate... la ojsa,- a cono-
senno Il vostro puntiglio, do sfono dèlta 
vostra energia, gli scatti, di protesta e i 
daiiqnl d'amore fra l vostri o i olorloaii 
sempre od esempio delia loro oeranz» po­
litica o-dall'lncontamlaato-lofo oirattera, 

AnSovevoU giadlvl 
mUo «TaKlirKmento dell» «Boiaiga»» 

{dialogo coìto a volo) 
HOMI (Titarello) 

< Senti .Masotto, mi n o so iogagoer, 
e Ma no i gà, me par, slarga una mitedetta >, 

MA.SOTTO 
i Caro Homi, vustu ol me parer I ? 
« P a r mi , soometeria che i l a g a s t ro t a» , 

«.Strocon», 

Hegia Scuola Tsonloa 
9 —,Diamo l 'esito degli esami dalla ses­

sione di ottobre. 
Promossi alla TI. olass : 
Botre Boniliioio, Botro Martino, Marson 

Gino, Brunet ta O M I O , Munto I ta l io ; Pa la i -
yìn Luijfi, Soaini Et tore, Zulisni Ugo, Bru-
BJidin Maria, Oninsglia Dino, Falom'> Mar-
glierita,' Gaiolti Cloe, M»reg«llì 'Maria, R»-
gagnin Teresa, Sartori Aldo, Valzania Ame­
dea, Zanuzzl. I rene, An-lreazza, Montagnani 
Ferdinando, Puppin Armida, 

Promossi alla .III, classo; 
. Martini Oaspare, Pdrtn Giusspplna, Sal­
vador Longo Albina, Taraai Giuseppe, Ha-
gogaa Vinoanzo, Bruautt i Otivo, 

Lioanziati : Azzoni Maria, Paiazzln Nico­
let ta , BortolinI Giusappe, Oipriaai Maria, 
OesohelVi Maria, Padornelii Giovanni, Paì:-
pineili I da , Pavan Antonio, Eiv*latto E e -
nato, Sàvio Catarina, Berteli Luig i , Fadiga 
Giuseppe, Miohdetto Maria, Gaaparctto I s i ­
doro, Cingi Ferruccio, Oiyidati Felice, Pez-
zntt i Serafino, Tìnt i Frediano, Rugagnia 
Angelo, 

Da Taraanta 
A |in)p6<lto della starla di 50 Un 

La signorina Mira Perselli ci invia 1» ae-
gueute a propisito dal trafiletto di cronaQ.i 
dall'altro sulla storia di un biglietto da 

2?oa opposi difficollà e siccome, sul mo­
mento, mi trovava sprovvista di altra mo­
neta, contrariamente alle insistenze del 
Patriarca, mi portai subito dal Cap^ Sta­
zione per il cambio. 

Quello ch« è «iiooesso in appresso, d stl« 
perfino ripetere, ' 

Ognuno pud Immaginare quanto male sia 
rimasta, e paggio ancora allorquando ho 
letto II olio nome in corrispondente di gior­
nali oba portavatio.titolo di questo getterà ; 
«Falsi monetirl» «spaoclalori di monete 
false». ' . 

Neh a me, ma a persone ben più esperte 
di nle capitan di questo sorptaseì 

Por questo 1« loro personale rispeltahilllà 
Ben viene oosl fscilmente offesa, ' 

L'autorità, ohe già si ooonpa della tao-
cenda, saprà far Ince e ginstitia. 

Con riapetto * 
Mira PiTMlli. 

Tarcento, 8 ottobre 1910, 

Da Pafmanava 
Feste 

0, Oggi ebbero luogo la feste di cui voi 
pure pubblioisl» II ppograams. 

Molto ti piibblloo accorso dalla vicina 
Udine, t 

Kol pomeriggio segui la grande tombila 
di beneficenza. 

La cinquina. Tiene lintadu corto Ciani 
fausto Giacomo di f auglia e la primi tom­
bola da Oleitto Antonio di Prirano. Lase-
ooada tombola viene vinta da certo Canova 
Antonio di Palmahova' 

Alle 18,15 fominoìsno U feste da ballo 
snìmatissim», 

A sera il Teatro Sooiala era eremito di 
pubblloi per la grand» serata di gal» con 
l'Eroanl, 

filunta Provinciale Amministrativa 
(Saduiii <iei 8 oftoSrs) 

Affati approdili : Pa iminova- Modittoa-
«ione contratti di asiicuraziona contro gli 
ittaendi, tariffa daziaria, •— Gomena 0 ) n -
venzione col Consorzio L i d r a Tsgliomeoto 
pe r derivaziono «oqa» ini Tagliamealo, — 
s l a n i a ^ , Beg.jlamaiito bissa c tn i ! modifloba 
— Frisando, 8trad,i dal oapiiuogo a lUbor-

oinquanta l i r e : 
SpeitobiU Ridaxiotis 

dvì gioi'naie « lì Paeae » 
Udine 

Per la verità sarei grata se volessero 
pubblicare quanto segua e oi3 in riferimento 
della ccrriapondeiiza comparsi sai .cotesto 
Spett, periodico nel-giorno 7 còrr,, e ohe 
a me grandemente ìntereMa-i 

«Neil36 0,27 di Settembre u, s,, ven­
nero ,nel mio esercizio quattro persone, sco-
nosoìuta, le quali pagarono, quanto avevano 
oonaiimato, "con un biglietto da olnqnanta 
Urti del Banco dì Hapoli ; indi partirono 
col treno della 11; 
Hftfel 3 onrrenle, mi portai dalia signora 
Pividori ved. Patriarca, per eseguire Ti p« 
gamcnto di una quantità di birra e fra la 
«tee monata, consegnar a questa, nn bi­
glietto da cinquanta lira del Banco di Na­
poli, 

ISfel giorno seguente vanne do me un 
figlio dell» su'ldetta Patriarca, pregandomi 
dj oamMacgll ' «u biglietto da oinquaat», 
siccome'delip-'eha avrei consegnato In pre­
cedenza 0 sn-i Jn.i'Iro, Disse che il biglietti 
doveva esser» stato nell'acqua e, per oon« 
B^gueuza, d"oo!orsto. 

gata di Tal d! Stali, Prestasloni in natoti, 
— Pozzuolo. l l lnmlnas ione pubblio» d i Oar-
peneto. Is t i tusione nuovo posto di s t radino 
— ' t t aves 'o , C«pitol4t% «ervljio msdtoo, ~ 
Buttrio, Spesa pei: la pubblica Illuminazione, 
— paulara, Am-snoo fondo Fratis, — Zu-
glio, OhIaasdiS, Pietro; rontauro.-^Mon-
tenars, Begolantsnto tsssa cani, — Oosesno 
Id. id, — .Palujzs, Rogolomsnto tassa fa­
miglia, Yondita terreno oomansle, ~ CI-
vidala, Jetansi dell'Atnminietnniana ospsì 
dall'era par iitraversste oohHubiì la' stretta 
di S, Martino, — Lsstizzs.iVenditarjìUjglio 
stradale, — TaroenW, Cesslmib are» por 
ooBtrnzione tumuli, — Hàvaaolatto, ' Fraa-
cssioiio Ofsoo* Pietro. — Pnh. Aumento 
aliarlo al «nStoda del Cimitero, — Béccv . 
htna, Trasaghls, Tariffa daziarla. — Pìn-
sano Provvedimenti Shanziari per un ac­
conto di L, 4()00 all'iiàpresa Ointpeis, — 
Praia, Amnentó salario agli straoinl. — 
Montereala, Mutuo Minsi soolastloi. — 0* 
gtelnuovo, Hiparasloné strada diOlautetto j 
arredamento locali Soolastloi ì mntuo Uro ' 
24B0O, -• ColIotedoMòntalbino. Indennità 
pel cavallo al modloo condotto, 

DuisUmi «BH» ! -Bamanzaoco. Condotta 
medica, ~ BiSpinge la domanda del< me­
dico t>er condotta libera ed aumento sti­
pendio, -— Barois, Tsssa famiglia'R<Spings 
i ricorsi di D'Agostino G. B. Funiia An-

f alo; Malattia Piitfo, Tramia Giuseppe, 
anion Gabriela, 'roif.ili dott I,iilgl, Z»m» 

bou Arturo, Antonini Mario. — Buia. Id. 
Id. Dichiara irreceviblle 11 ricorso di Coi-
liuttl. — Bonohis id, (d. Bispioga ! rioorai 
dlTiirtoit ffranceSOO) G.cuttini Luigi e Pa. 
ecutto Carlo, — VetsMfuls Id. id, Aooogllo . 
i ricorsi dì Da Poszo Pietro, Stafnttl Al­
fonso, Toiazzi Pietr;), LuaazsI Antonio a 
Daotli Oiàojmo,!! «piaga iUiootso di Cali* 
Ermacora. — Paluzza, Rèveo» Autorizzi-
ziOM n lite contro VinCauno Dj FntBcesohi 
Prando notizia, ™ Plotisobls, Taisa esar-
oizto e rivenuta, DitB U ad adottsro la ta­
riffa proposta «alvo a OT.«vadete d'ufficio. 
— Cir t ioo, Bilancio 1811, Antor lKa la 
aovraimpoata, Bigulato, d i rada lilgolato 
Lodaria, Non spprova. 

Rimii; Eueinoszo, Dat iooonsumo,qnin- ' 
quanm'o 1911-1015 : Tariffa, — Rovetado 
— S, Quirino - - Tramont i di salto. Bi­
lancio i B l l , 

Cronaca di Udine 
GoniB s i educa 

i l i l M Fili! [lÉÉ 
I FANCIULLI 

oitnttì ail mM i tanit pstititii 
lori segui al Ricreatorio Festivo 

Odiaese; istituto — com'è notoj— cleri-
oale, la benedizione della bandiera, 

Intervenno il Vescovo il quale prrae 
parte alla cerimonia e ascollò con le 
donne e i fanciulli presenti un discorso 
di Moos. Mancini, fatto venire espres­
samente da Veirona, 

Il moosigoors prendendo 1>> spunto 
dall'eduoationa Saica tenne )un lungo 
discorso da comizio noi quale tirò in 
b/iilo Naitian, parl6 delia rivoluzione 
portoghese, di oamici da combattere 
e delia necessità che i cattolici difen­
sori degli interessi e della egemonia 
eocleaiaslica preparino lo spirito ed i 
muscoli a lotte a venire nelle quali 
affrontare a viso aperta e con ogni 
messo 1 nemici deUa Chiesa. 

Quelle povere donne e quei fanoialii, 
mentre l'oratore, eccitato dall'argo­
mento, sciorinava la sua birav» fliippioa, 
si saranno domandati olii sa qiiante 
volte il perchè dì tanto calore e di 
tanta politioa a proposito di educa­
zione fisica a Bstaono andati a casa 
pensando ohe Nathan e i r(volusionari 
portoghesi dovevano essere gii uomini 
più aborriti di questo mondo. 

Cosi, donne ia ijuona fede, attratte 
io un ricreatorio con la promessa di 
una festa, e fan»ìttlli la cui odooasione 
dovrebbe essere privilegio dello Stato, 
sono oateohitsatì dui prufessioiiìsti della 
propaganda olerioale a ogni costo e 
messi insensibilmente nella condisione 
di ritrovarsi poi a vivere fuori e.ne-
mioi del nostro spirito civile e na­
zionale, in contrasto eoa l'intima loro 
cosciensa di cittadini pati liberi ma e-
duoati a giudicare i fatti.della vita 
da un punto di vista falso, a traverso 
un preconcetto settario cui sono estra­
nei, 

MA fin ohe ie nostre leggi saranno 
così fiacche da permettere che si formi 
la soBcieoia dei cittadini con tali 
principi ohe del cittadino inceppano il 
pensiero, noi continueremo ad esaere 
deliziati dallo spettacolo di questi ri­
creatori nei quali, col pretesto dell'e­
ducazione flaioa e del trattenimento do­
menicale, si iusegnerii ai - fanciulli di 
odiare la patria, di imparare una sto­
ria faisata, di negare la libertà di 
pensiero e dì confonders l'educazione 
con la religione e la politica. 

Dimenticavamo un particdiaro della 
conferenza di mona, Manzini. 

Egli disse ohe i giovani dovranno 
arrobustirsi per essere pronti a mar­
ciare in lunghe aoWere con la croce 
in testa, contr? i nemici della Chiesa, 

i neaiicì delia chiesa! La obìeaa 
non avrebbe nemii.i se i suoi Manzini 

a tutte le sue inummerevoll cotte al 
servizio degli esarchi sparsi per il 
Mondo sì contentassero di fare i loro . 
nfScì quatidiani senia insidiare ia pa­
ce domestica e l'ordine pubblieo, sema 
mettersi aj posto de! mastr i a senza 
far professione di politicanti e di ór-
gaaiszatorj di comizi per le donne a 
pei bnciulii, 

CHE MiSERIBì 
Fin tanto che ì giornali quotidiani 

sì limitavano come notizie di cronaca 
a riferire che la Società Operaia 
aveva votato l'apertura di uno spaccio 
di carne di lil quaiità, cbe la damerà 
del Lavoro aveva votato un ordine.del 
giorno di plauH) eoe, ecc. e non rife­
rivano che ia Giunta prima di ogni 
altro aveva deliberato l'identica cosa, 
credemmo inutile rilevare l'io^attezza, 
poiché (li pareva una pioolBerìa, 
. Tanto più che alia Giunta importa 

Bopratuilo che l'idea vada attuata. 
Ma poiché anche il Lavoratore di 

ieri, e non a titolo dì cronaca, ripete 
l'errore, crediamo i ieoe^r io riuhia-
mare l'attenzione dei lettori sulla se­
guente verità: 

La Giunta ha deliberato e sta pre­
parando una vendita di carni dì ill.a 
qualità (salvo a provvedere con altri 
mezzi 0 per altra via, se l'esperimento 
non riesce, alla fornitura di carni a 
buon mercato) all'infuori e prima di 
ogni iniziativa della Società Operaia. 

È questa circostanza, il Lamraiore 
che invigila ogni passo all'Ammini­
strazione Comunale dovrebbe conoscerla 
bene — od almeno verifloaria prima 
di accìngersi alla critica. 

MKLLE MOaTRE SCUOUC 
B, ••tlSuto t eon lco 

Promossi nella sesalone autunnale dalla 
Ill,a olla lY.n 

Se;A, Fìsioo Matematica : Masieri Paolo, i 
Hitioli tlmboreo, Pctracci Antonio, Saimondt 
(Jiuvanni, 

Sez. Agrimensura ; Zotton Ilario. Bizze 
Antonio, Bartuzzi Giovanni, Lucohini An­
tonio, 

Sez, Industriala: .Agrioola Carlo, Mali. 
guani Camillo, Pratona Domenico, 

Sez, Etóloneria Commerciò : (a,)Bianohi 
Antonio, Bortolotti Serigo, Oappeliina En­
rico, Bagli Uomini 0, u:, Qhirardini Qi-
rolamo, Ctuatdirro fliao, iaurora Ffanoe-
SCO, Mantovon Ouido, Ma«ittazi.Pietro,Pio-
ooli Aldo, Pp,zzati Qiovannt, Eivoldin Oaoar 
Rom.»no S'aetaao, Tiob Cirio Zulion Edo­
ardo, -

S««, 0,'Osttarino Leopoldo, Milani Oiu-
seppe, Mora'Eugenio , Morganta Cliuaeppe, 
Mosca Qiuo, 

Il oapQ dello «tato maggiore s Udina 
Sabato caattina é giunto ad. Udine 

proveniente da Milano il gen, Pollio 
capo dello stato maggiore. STA accom­
pagnato dal coionelTo Carbone. 

Alla stazione a riceverlo sì trovava 
il colonello del genio del nostro pre­
sìdio, 

Famlàlla dlstlata 
Cerca due ragazzi che frequei^tiao 

ia prinia o la seconda tecnica ai quaii 
offrirebbe pensione icomoda ed anche 
rìpslisiùBu. Per trallalìve rivolgersi al» 
ì'Ammiuistrazione dei giornali*. 

fi. 
F f l 

n "tot" »i laBtoM tot M-

Gnavdsirsl lilfazloiitl 

miERl 

F 
123- UDINE 

1 vacanze au-
per gli a-

C« 
rettore 
PO ZAHIOLI 

Collegio 
OAiTEtfliENIETQl 

n 1 ora da Vi 
lo clemontiri, 
-Pri-parazioiie 
370,— 

A n n o 40, 

SPESSA 
Treviso, SCUO-

liia, OinnSsi", 
Oitobre. Koit» 

ioo, dlrettcre. 

S.tmu *0 . 

COMIi 
Scuola ElfBi 
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La grave disgrazia d un vecchio 
Sabato aotle corto Pietro GaruMo 

un povero vecchio di -63 anal senta 
HMSI dimora, ai recò a dormire ne) 
Senile deilla «Oargoella» fuori porta 
Oaniona. 

Ieri ai sveglio di buon ora e fece 
ber acoDdera dal fienile dova aveva 
dovmito, ma non vide la botoln donde 
a! getta il fieno nella sottostante «talla, 
a vi ptecipitù. 

Alle sue grida d'aiuta accorsero le 

fieraouo cbe ai trovavano nello stallo, 
3 adagiarono su un mucofaio di 0"ro 
ed avvertirono della dis^ratia un vi­
gila urbano il quale fece trasportare 
il disgraziato vaocbio all'ospedale. 

Quivi il doti Fabiani lo ineiìicò, od 
avendoli riscontrato dello contusioni 
gto.Ì\ all'anca destra, e la frattura 
del collo dell'omero destro, lo giudicò 
guaribile in 90 giorni, salvo compli­
cazioni. ' 
Un soldato che tenta di violentare 

t'amante 
Ieri aera alle ti il soldallb di fanteria 

0. 0. Jlaslropaolo attendente del te­
nente coloncllo a' incontrò tra porta 
Orazzano e Poscolla con carta Aalo-
aiotta Ciu d'nnoi S3 fllandiera alla 
quale da tompo faceva la corto. 

.Siccome la fllnndiora non no voleva 
sapore di lui, Il Mastropaolo l'afferrò 
0 la buttò a tèrra e fece por prenderla 
con la violonsa. Ma la ra^aiza si 
diodo a gridare; accorse cosi gente, 
ed il soldato si diedn alla fuga. 

Ma dietro denuncia della donna il 
soldato violento fu arrestato io caserma. 

Tra bldsilo e segretario 
11 bidollo del Iiìc<!u, Karoo Miucuayi, ùa 

tempo si credevfi poravguitato dui BflgretttrUv 
(lei Ijti'-eo ai^. PtiRqimli. 

K dinioiitioo lìm b&ncfici olio p ir tirava 
avuti pii'l rl'tinu volta Uni aito irn;'.'.cdiato 
snporioro, gitmso a -min^iodarlo \\\ morte. 
Ieri mrii mcittro il sig. PiìHqtinlt t^o abita 
noi locali dal Ijiceo, ora u tavola con la 
sua famiglia, il Marena/, liwtb la mìiwic.-
cirt con tanta vic-lonza «ho io et^nnr-) did 
segi'ctario uè furono vi^flinonlo ituiiresBÌo-

i'oi UHcl lasciando chìaraniculo oapiro 
olio voleva far le suo viadotto. 

Intaiit'j flt rocò a oflsa tiol P..s'iunli il 
Ijidollu.di'llo scuoto toiìoicho Grea:ti R'nul-
da o s<ìp|jo doU'acoaiut'X 

Allora rldìsoo^e ivr ooi-car dol Marena/. 
6 lo vido nolViitrio del liooo nascunto ni 
buio ili tiUitudllio HOBpQlta. Gli ai avviuind 
s'acoorflo elio ora armato di ti-luoeUfi da 
onlsolnio, gii flaltò alla gobi tentando di 
diaat-marlo. 

Tra i duo accadde una brev.; eolluta-
?.iontj nella qualo Groatti fu forilo ad un 
dito. 

.Ma r{iiostì ad onta ilolln BIM f. rita pbbo 
r.igiuno doU'uvvoiaario lo disara ò o lnl^ 
tfli'di io conseguo allo guardie. 

Starnano il sig. Pasquali al recò all'uf-
ilcie di P. S. a aj^rger donuiicia. 

Una serenaia poco elegante 
Ieri sera furono messi io cootravao-

sione certi Del Fabbro Luigi d'anni IO 
oBonetoLuigi di anni 18 cbe ai diverti­
vano a fare una serenata alla filandiere 
dell'cpiilcio Pantarotto cantaodo delle 
strofe eccessivamente galanti. 

3 [993111 
Un morlbnniia 

Ieri sera nella vicina Cavaliioco luc-
ccBKc una terriliilo rissa che molto 
probabiimenlo avrà per epilogo tra­
gico la fine di una giovano esistenza. 

Abitava dunque, in casa di certi Bul-
fooi, un fabbro ferraio ventitreenne 
che aveva sposato pochi mesi or sono 
una flglia adottiva dei Bulfoni, per 
nomo Kosa. 

11 fabbro, certo llagogna Antonio, 
viveva con la moglie in casa degli 
ex tenutari di questa, gente in buone 
condizioni di fortuna ma avart oltre-
modo. 

Il llagogiia si trovava a disagia in 
quella casa j egli infatti che 6 un in­
felice tanto tisicamente quanto moral­
mente, aveva il difetto di ubbriacarsi 

-tutti i sabato, togliendo cosi qualcosa 
« quello cbe doveva portare in casa. 

Ed allora i Bulfono lo ingiuriavano 
0 io insultavano vivacemente ; iiabato 
«era poi lo bastonarono addirittura. 

Il Kagogoa avvilito ed esasperato, 
stabili d'accordo con sua oioglia di 
•cambiare di casa. 

Ieri sera fu scorto ubbriacco dal 
vecchio Bulfon e fu da questo apostro­
fato e violentemeuto percosso. 

In vano si difese e reagì l'iniì̂ lice ; 
ai Buil'oui s'aggiunse nella rissa ancìie 
la moglie del Bulfoni cercando dì pre­
star man forte al marito. Quando il 
Ragogna fu lasciato, era più morto 
che vivo. 

Il viso orrido gonùo, nero ; sangue 
gli colava da ogni parte e della gola 
gli usciva più che una voce umana, 
un roco singulto spezzata. 

Stamane l'infelice fu accompagnato 
all'Ospedale dove il medico di guandia 
gii riscontrò ferite lacero-multipli al 
cape ed alla faccia, contusioni gravi e 
probabile frattura dalla mandìbola. 
La prognosi è riservata, 
g Notiamo che il liagogua era da 
tutti amato e ben voluto in paese.» 

Qil!I3Ì31 I I I 
Una riunionii il( U|>e||rafl — Sabato 
sera alle ore S nc:! locali della camora 
del lavoro sì riunivano i tipografi in 
un numero di 30 circa. 

Scopo della rìiìdìone ora la nomina 
del rappresentanto IH a«zione di Udine 
gì congresso oaziwiale. 

Siccomo l'articolo 90 dello statuto 
prescrive cbe quando il congrosso sia 
stato deciso ogni seziono si oleggerA 
il. proprio rappresentante e le ŝ oae del 
fcongresso saranno sostenuto in pro­
porzioni del numera dei soci, i signori 
, Fantini a Pozzo sostengono il partito 
'di non inviare rappresentante ; ad essi 
s oppongono i.soci Toniutti, Braìdotti, 
Paolini, Gramase, ad altri. 

La discussione andando por le lunghe, 
si stabiliica di indire un referendum 
fra i soci, dom&'ndando se si debba o 
no mandare un rappresentante al con­
grosso, ed in caso affermativo di ftirne 
il nome. 

m\m Dì CHONACA 
Un nuovo ufflolo poatal* In «la 
Poceolla — E' stato deciso di aprire 
tra giorni una succursale postala in via 
Venezia. Sono cosi accontentati i desi-, 
deri di buona parte della cittadinanza 
elio da tempo reclamava la succursale 
resa neccessaria dai bi.fngni sempre 
crescenti dall'industria e dal commercio 
della nostra citili A titolare doli' ulTìcio 
è stata nominata la slg. TerosaTam-
burllni della nostra citili. 

Una balla Iniilallva — ò stata 
quelladeliapitta Marco Sartori auccssa 
a Luigi Pittini negozia generi alimen­
tari in Via della Posta. Saguando i 
sistemi dei principali negozi delle più 
moderne cittì è venula nella detormi-
nsziono per maggior comodiiii della 
sua cljenlola di affidare l'incarico ad 
appositi fattorini poi sarvizio completo 
a domicìlio assumendo lo commissioni 
e fatandone la regolare consegna. 

Ieri sera nello vctrins del negozio 
stesso sfarzosamente illuminato face­
vano bella mostra i prodotti gastrono­
mici delle migliori Casa dalie quali 
l'intraprendente sig. Marco Sartori ha 
provveduto il suo negozio. 
•aaoanxa dlvagool ~ La Dirazioas 
Compartimentale di Venezia, risponden­
do al telegramma speditole venerdì da 
questa Camera di commercio, annuncia 
d'aver interessato telegrafloamenta l'uf­
ficio competente a provvedere per quan­
to possibile i carri occorrenti allo Sta­
zioni di Udina e di Cividala. 

La Oamora ha (iure'reclamato alla 
Direzione Generale avvertendola che 
malgrado i replicali reclami e affida 
meati. persisteva l'assoluta mancanza 
di vagoni, cosicché tornava necessario 
di adottare urgentemente dei prov­
vedimenti adeguati alla presente crisi 
dei trasponi. 

Una f aatleoloia tra Impiagali da­
ziari — Un gruppo di iinpioguti dei 
Dazio, ondo fosteggiara l'onomastico 
d'un collega si riunì iarsora in lieto 
simposio presso il trattore Sig Scocci-
marro Matteo conduttore dol CsUè o-
raoniroo di piazza Mercatonuovo.Grande 
fu l'allegria tra i convenuti ed apprez­
zato il servizio dol Signor Scocoimarro. 

Da Looootttl 1 — Oggi sono arri­
vati freschi i profumati e squisiti 
Tartufi ìiianchi del Piemonte e fon­
tina d'Aosta. 

Smarrlmanlo — E' stato smar­
rito nel pomariggiii di sabato noi pressi 
di Basaldella, un cappottino da bimba. 
Chi lo ha trovato Io riporti io via Ca­
vour 10 e ne avrà competente mancia. 

Olragglatorl - Ieri gli agenti di 
P. S. videro certi Mattai Erasmo ed 
Agostini Ettore cbe si schiatfegiavaDO 
Accorsero par ssperarli, ma i due ai 
si rivoltarono allo guardie con malo 
parole e con la violenza, cosicohò do. 
vettoro essere arrestati. 

BaCBMm 
IL PAE8K 

Arte e Spettacoli 
TEATflO SOCIALE 

Finalmenie al Sociule cesserà il 
cinematografo, por dar luogo ad un 
po' di teatro sul serio, ciò che ora noi 
desideri più vivi della cittadinanza. 

Infatti dal 20 cor. al l. corrente 
verrà por quattro sere la compagnia 
dei comici Sicbel-Masi Fuicani-

Subito dopo per una soia recita 
verrà la grandissima artista giapponese 
Kamalta la quale sé creata io tutta 
Europa con l'arte sua una rimostranza 
veramente grande. 

Quindi opero! te, e sembra che saran-
masso in scena delia novità, con la 
compagnia Maurizio Pargi. 

ISd luflne, in dicembre, la compagnia 
Mariani — Calabresi. 

GLI SPORTS 
Corsa ololislica Udina Marllgnacco 

Ieri alle i pom. ebbe luogo la corsa 
ciclistica sul percorso di km. 15U<ino 
Martignacco. 

I partenti erano in n. di SO. 
Giunsero nel seguente ordine: I. 

Turohatto Aldo — 2. Goretto Domenico 
— 3. Pavan Giovanni — 4. Mantovani 
Emilio — 5. Madonutti Pietro — 0. 
Bertoli Antonia. 

Furono loro assegnati rispettiva­
mente i seguenti premi : 1, grande 
med. vormeil —• 'i. media vermoil — 
<) med. d'argento grande — -1. med. 
d'arg- piccola — 5. med. bronzo grande 
— 8 med. bronzo piccola. 

Sp eiiiliati iirr mie-

C A S A Wl Cl ' ILii 
ITDtìJK, Ybi QomonH, L'i) - Tiilefono i-i. 

(Il telefono dol PAKSIi: porta U u. 2-11) 

Cfónaca Gjìudi^iaria 
TRIBUMALB 01 UDIMC 

Pre, Zamparo P. M. Do Carli 
La bulada 

Il S3 marzo scorso Pietro Bulfoni 
di Fraacegca e Lodovico Dominutti di 
Angela sa no tornavano da Cividala a 
Gruppigoano dove abitavano. 

Eira notte fatta ed ì duo avevano 
bevuto più dal convenevole. 

Quando giunsero nella vicinanza 
della Chiesa di Gruppignano s'incon­
trarono in certo Antonio Aviani detto 
il 4 buio >. Che accadde fra i tra ì 

Il processo non ò riuscito a dare 
una convìncente risposta a questa 
domanda non avendo i numerosi testi 
che Bflilarono aèl pretorio dol tribù-
naie dato prove convenienti. 

Ad ogni modo il racconto cha l'A-
viani l'eco del suo malo incontro 6 
presjo a poco questo: 

Allo svoltare dalla strada ciio corro 
allato alla Chiesa, m'imb.-tttei in Bui-
funi ed in Dominutti i quali andavano 
assiemo in direziono di Oruppigimno. 
Costoro senza una ragione al mondo 
in'nggrcdlroiio e mi roriroiio in Diodo 
tale che mi ebbi delle lesioni che mi 
produssoro malattia durata 40 giorni 
con conscguente difetto all'organo della 
voce. 

I due invece sostengono di aver in­
contrato l'Aviani o di avergli conse­
gnato, un pugno ed uno schiaffo. Slc-
como anche l'Aviani er.i alticcio, cadde 
sbatto vicina ad un albero a n portò 
lo'lesioni di cui si lagna. 

II P. M. avv. Do Carli sostiftne la 
verità dal racconto della parlo Iosa « 
domanda cba il Tribunale condanni 
a Setto mesi dì carcere idue Imputati. 

Il difenaoro Savv. Bortacioli con 
gran valore sostenne la tesi opposta, 
a convinse il Tribunale il quale con­
danno i giudicabili a due mesi a dieci 
giorni applicando in loro beneficia la 
leggo Ronchetti. 

S T A V O U I V B t i B 
ISollc'.tino Bottini, dal 2 all'S ottoliio 
A'(WBi/« — Nati vivi nvflBclu Ili', fonimi-

mino 15 ; miti mortnii asohi 2, lemintne y ; 
uii'i eaposti mssclii I, femmine 1. Tiitato34. 

l'ubbliauxic/iii di jnntnìHanio . — Giusto 
C!o/,7.a i'iivnacinìo con Itugina PerOfiaiui fio-
laiuola , Antonio De Pflti fimoliino l'on 
Tf:r..>aa GliianduBai cuaalinga, tliacomo Fer­
rano (.antidìera oiin Lucia Mondiui sarta, 
MaBsiiniliano Gemo olettriuiBla con Lucia 
Cantoni caBalìnga, Lì'raneeBuo Camangi im­
piegato ferroviario con laatiidla Ilovitac;(iua 
oiiBalingfi, Ugo Uomauelli muratore con 
/;iUiiina POZZI* oisalinga, Luigi Ruspiti pos-
Bidenlo con Nvla VraBBoni orlalrico, Iniigi 
del Fabbro fornaio con Lucia (h Ilici seta-
ìuola, Ak'i-'sandro CaBarBa cm-b.'naio con 
Marxiana Morello lossilrico, Luigi'Ti't^leaui 
fnri'ivitr.' co»! .Muiiu Tiussi conta.lina, Pie­
tro Caatellelti tappezziere con Aanunziatii 
Pianta sarta, OiuBoppo Miuni cainoriuro con 
tliovanna Lorenzulti opiraia. 

Jl/.i(j-tmcl*ii — Luigi Pozzi con .Maria 
Pori.sBnui contadina, Nereo Macatrutti m'ìc-
canieo oon Ida UoBsi levatrice, Qiuseppo 
Ciutoru sintOBO con Angela Naiduzzo ca­
salinga, Albano Parpiuelli ragioniero vai\ 
Maria Magislrie agiata, Matteo Xtu9.̂ olo 
mocoanioo con ilaria Callegari sarta, Er-
nrato Mantovani negoziante oon QiuBeppina 
Fabris eaBalinga, Angolo .Masaariitto nego­
ziante con Hilvin De C'erti agiata. 

SSffrii — iinligan Luigi di Ermanno di 
ineai IO, Oiauomo .Mulinar.) [u Pu;tro d'anni 
^1^ negozianlo. Maria TulTuloni dì giorni 
10, Mitriiinna Turri-Adaniu fu Oiò. Maria 
d'anni (54 cnsalingn, Lucìa Vidussi Disniin 
fu Oiuseppo d'anni %'i Ciintndinii, Angelo 
Higliini \\\ Pietro d'.'iniii .fi2 ngritnltoro. Hii-
ila Simonotli fu CI. 31. d'anni :i7 villioii, 
Luigi Oiiatellaiiì di OiUBoppe li'.iniii '12 brao 
oianto, Maria Guerini di Ivn d'anni I e 
mesi 'i, C.oilia liianchi-n.i Mnizio d'anni 
7 ; ta^.i])Jig'i, D.inli.nieo'rnlisBi i"ii Giuaei'jie 
d'anni 6-1 agrieoltoro, Angelina Arzsu Ur.'-
in<;st. fu Àngu.jhi d'anni :̂ 5 oiiB.iliiiga, l'.<iilii 
Bianco l'u CI. il. d'.inni (t(i h ncui iute, Lni-
gui Tulfoli Della Zntta fu Luigi d'anni ttl 
Vllijoa, Bernardo O.iatoUaiii di Valentinu 
d'anni 17 iniiraroro, Giuseppe Battib.ifeo 
fu l'io'ro d'anni 7(i, Umi.erto Felici;;.) di 
n.o'si ^, Luigi 'io Oacii fu Aa.gelo d'.-iiini 
fi7 iH-aeoi.aito, O, B.-Oi-oifro fu Piiolo d'anni 

'rollile 10 doi quali 9 apparteneriti ad 
altri Comuni.  

ANTONIO BOREÌMI, gerente responsabi le 
r o i n e , 1910 — Tip. ARTOKO BOBBTT) 
Successore Tip Br rdusco 

L. NiOaSIO 
UDINE 

SPECIALITÀ 

OLIO G R A N O N E 
raffinato 

da taglio e bruccio 
STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
spoBÌziono di Padova e di Udina dol 
1903 — Con medaglia d'oro a due 
Gran Premi alla Mostra dei cnnfe-
licnatori some di Milano 1900. 
1.° incrocio coUularo bianco-giallo 

{iapponese. 
i." incrocio celliilare bianco-giallo 

i{;rÌTO Chinosa 
Bigiallo-Oro callularo sferico 
Poligialio speciale osUulara 
I iignori co. fratelli DE BllANDlS 

«entilmonto si prestano » «cevernc a 
Udine le commissioni. 

TIDE^TI 
Testi 0 Cu&culleria per tutte le Suuole, assortiménto articoli da 
disegno, Compassi di Milano e Riohter di Monaco-, presso i negozi 

F." T O S O L I N I 
P l a n a Vl f l . Eman. 

Telef. 1.00 
Plasia %. Crlalolora 

Telcf. 1.18 

No» confondere col Sello Giovanni di Dom. di via della Vigna 

Non confondere coi Sello Giovanni di Dom. di via della Vigna 

UMBERTO CATlAROSSI 
Chiavrta • USINE - Cblavris 

I)epo,sit<) o vendita airingros.s() ed al miutito 

* - POHTMHD del FFIÌIIÌ - ^ 
di 1." a li." qualità 

Cementi a rapida e lenta presa 

Calci - Laterizi - Carboni - Legna da fuoco 
. •• - P R E Z Z I M I T I S S I M I = = = = = = = 

Ing. C. FACHINI 
v ia Bartollnl ( Ctisa propria ) 

Deposito di macchine ed accessori 
Torni TadescfiI di precisione dcllàDitla Waipert. 
Trapani TadashI con ingranaggi fresati della Ditta 

Momma. 
Fucine a ventilatori. 
Uianafll d'ogni genere per oieccanìcì. 
Rubinsltarla per acqua vapore a gas. 
Guarnizioni par vapori ed acque e tubi di gomma. 
Olio e grasso lubrificante. ~ Misuratori di petrolio. 
POMPE d'ogni siatema per acqua' e per travasa vini. 

HT METALLO BIANCO TW 

NEREO MilESTiiOni 
Via .A.quileia, 31 - UDIME - Via Aquileia, 31 

E M P O R I O 

VELOCIPEDI e MACCHINE da CUCIRE 
Grande deposito Gomme e Accessori 

Riparazioni Cambi Noleggi 
Rappresentanto esclusivo dei rinomati cicli 

A T E N A 
MT Prezzi ì più convenienti sulla piazza TW 

S. Dalla Qenezla e M. tambuco 
ODINE - Fabbrica Mobili ed iosegiic in ferro vcrDiciatc a fuoco - IJDINE 

Fabbrica inor i Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tei. 3-07 
Sogozlo Via Aqullala, N. 28 - Telef. :l-l» 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

M T Si forniscano OSPEDALI, COLLEGI od ALBERGHI " M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

UF/IT METALLICHE a LVÌOLLA e a SPIRALE 
Deposito CRINE ViilGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA r^ 

Istituto Convitto G. POLO 
PADOVA 

Scuoia Elamanfarl — R. Scuoia 
Tecnica — R. lalllulo Tacnlco -
R. Blnnoslo Llcaala — lalltulo 
musicale. 

Chiedere prograinui alla dir.'7.ioiio. 

Gran Segreto 
per far ricresuoro capollì o baffì in pouliisBimo 
toinjio, l̂ 'ig.»nQnto dopo il risultato da aon 
coufondcrai «un i soliti impostori. Schiarimenti 
dorivGrs : Giulia Conte/StraJa C(irHeH,K. 10 
NAPOLI. 

iKMHB^i^SuMMGBISNMBSNàBfiSSniinfiSBfiai 

F. CogolOc™!Li -"-""-''="""' ''"' 

I La Inserzioni sljrleevona praaso 
' lo dilla Haananslaln o Voglar via 

. ViaSavorfaMiiiua i P r o i e l l u r a N . l i . 



IL PAESE 
Leinseiaiom si ricevono esoluoi^amente in Udine presso l'Ufficio di Pubblicità Haasensteln e Voglar, Via l'rofettura, N. 0. e Agenzie e Succursali in Italia.ed Estero 

DI rnnn nonoiniE (RIGENERATORE. DHLLS FORZE) 
s btie ai fosIorO'Fei-ro-CnIce 
Chinina pura-Coca-sirtcnlim DI USO mmmn 

Dalla Clinica e ilEttln Scicnzn, per i co&tonU cfrctti curativi» è RÌUIO ricono^ciiUu 

I l PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, (lolla OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
L'ISOBIROQENO i l'unico Ricostituente, die viciis iiiii'futlnnicnte nssitiiiiato in tutte lo stagioni, 

snello dagli siomochi molto deboli, e nelle iniijjf(iari inrermitii riesce il [inicdlo specilìeo per 
eccotlenza, di a7.1one cosi pronta o sioum, che Medici e Scienziiiti lo linnno ndolinto per uso 
pcnonnle e, noi cnsi più ribelli lo preTcriscono n tiunisinsi iirepavato del genere. 

Qucata rimedio, essendo uti alimento di rispnrniio, »gil uduUi mimlicnc sempre itili i poteri 
fisiologici; ni bnmbini fornisce i principli nuccssarii al norninlc sviluppo dcH'orgnnismo. 

nella SPOSSATB2SZA prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONSSìRVA le FORZS^ 
/%• E A l a t e / ' ^ E ? . NenraRtanla - fllorOBqftMla «• DInbets - 1><(botRC«R di «(finn riorRnl* " n i e i i n * ?orm« 
u U n n l O W E l t (11 parnUi l - Impotar^xn - RnAhlllde * Utnlurnntn - MnlAttU (li Bloinneo - Herofola 
IMfcalttXXB 41 v U l a . b «Baratco r ln l sd la niBall e s a u r i m e n t i , del r a t t u m l di febbri delift ma lar ia a In tut te 
l « « • a v a l a a e a a a a di m a l a t t i a aonte a e r e n U h c . 

1 Boti, eosta LrS • Per pesta L. 3,80 • 4bott.}<f)rpoRtnTj, 12 - Bolt.mim^tronorjxiiitnL.U'paffiimonto nntioipixto 
f i n i t o all'InveutOTO CAV. ONORATO aATTISTA*Ferntacla Inllcic del Ccrvo-Nnpol) Coreo Umbiirtot. U0,psIciBKO iji-opriu. 

Import&n'tpopuscolct Belt'UaiitrtjI9ilo*Anìl!6pal-8l!corolerplM-lpiioHa8 si affilÌH^C ifrntln «iiptro r.ftrtn eia visita. 

Viene preacrilto da tulli i Medici del Mondcfc, Ira le inìylinja di affer-
a/.ioni, licr lirovIlA riporlinino niipcna rtiutnló scrive l'illuslre l'rof. 

IMpii It wrM di hiibUci. U qmli, iaiialH tlel ilintn i'8"'»°'iBf,t|l}SS,,,i°l |SÌ[|,ÌĴ ^̂ ^̂ ^ ,j,l, f"!- J", ̂ clilMH M sia. PmnH. mi soma il riporti II tiMlmlIt, * sihaeinfilla ilei piibiillM 

l'unii,o proiniaSo ftirn.sntìl/.lOXtó INTi:ilN.i'/.ll>N,VI,K 1)1 JlIIi.lNO ismi co! r ' R I M O 
P ì t K M I O - D I P l L O M A D ' O N O R E - l a più alta distinzione accorda ta alla 
s p e o i a l i t f e F a r n i a c o u t l c h a , d a l l a D i r o z l o » e d i S a n i t à M i l i t a r e v ien«somm!nì-
s t r a t o a ^ nostri M i U t a p l , nncho dalla C o l o n i a B r l t r e a e della R . M a p l n a . 

l , ' I s o h Ì P O 0 o n o , iiisci'illo nella I^armacopea Llftlciale del R e g n o 
d ' I ta l ia (privilegio di poche specialiUi!) ha il primato sulle iiUMierosi: iiniUi-
zioni, peicnè non e stalo giaiimiai ra^gìunlo nella .sua polciilc azione cnruliva. 

Viene preacrìllo da tulli i Medici r= ' " ' 
ina/.ionl, lier lirovIlA riportinino appena . - - -
Coinm. OIUHKl'l'K AI.BISI, Decano di tulli i Piofc.'ìsori Universilarii il'Ilalia, 

Wj/rcf/i'o Si'jiwr Cau. Onoralo lìaltisla — Napoli, 
A'ofi l'ho àncora ringraziato del thno go.nlilissimo, che volli inuiarini 

iSCHiHÓOENol /iio»e sellìmaiis /'a, di ('iiiallro boHi(jHe d'iuchirogeuo. 
*"'"^^""™" ' // iiii'o silenzio non deve ascrloitrlo a pigriiia, a negligenza, ad altra 

ragione o preleslo. No... ma al deliberalo proposilo di provare su o?/ mt tìtsso, 
ed'a inn go, il suo trovai» terapeutico, per poter attcìlarne in buona icleau 
e coMlenii, i vcrariiciife beneflci elfclii oltenuli. 

Sema alcun lUihhio, deva a/Z'Ischlrogeno // ricupero dell'appetito (i|c«le il« «uni 
non ho timi avuio) |7 miglioramento delle funzioni dett apparecchio digerente, e, di 
cnnseguenza, della nutrizione in genere, la quale era, injprìncipio novembre, assai 
deppfiin, in segiUto alla grave febbre d'infezione sofferta nel passalo ottobre. 

S'ahliia pertanto i mici piti sentiti ringraziamenti e mi creda con la mas-
b ! - y sinia slinia Oavoiisslmo o i u s S ì F P B A L B I N I 

" Direttore de»' IsUlui» di Pltlologla (perimeittele nella R. Unlverjltfc di Napoli 

eanlre I» tastllnla»! » H tilaltlculeil... 

V5>*^ CONTRO LA T O S S E . * * * * , 
Navigazione Generale 

ITALIANA 
I SodoUl riunita KLOKIO 0 HUBATriNO | 

espilalo docìalfl cmosao e Terattto 
L. 00,01X1000 

Rappresentanza .sociale 
I Urtine • Via Aqullaja, 84 j 

I SERVIZf POSTALI 
per le AMERICHE: 

[ a più mo;loriii. lUit 'a .ii j 
\ u p o i j-Mpiili 0 di lusso -
"uinii ' d a (I'IIIIZM - ^'ti'i' 
p e i ' S i g n o r i'.ì,i;iraiiiiii — 
.AscniiBori •••'•. 

Grandi adattamenti por ìpaaacg-
gieri - Luce elettrica - Risoalda-
damentòa vapore-Trattamento j 
pari a quellq, da^li alberghi di 
prim'ordino. 

flIÉFONÓ"¥ÀRCONÌ~ 

j£N DAL BRUNI 
SCHIO 

S E Z A G O M M A 

B r a v s t t a t l In tut ta II m o n d o 

M 

Articoli fantasia e di Sport 

Fornitore; Esercito, - Marina - Collegi - Sacerdoti, eco. 

Catalogo gratis - Si:rivore : LODEN DAL BRUN 

<luesfe pasflglla 
*jo/io ricche dì certificati del più lìluaM 

e.'inlcl, r vantano vltfortost tenhgg* 1>Ì 
iHbunatt contro Imitatori t specu/aforl. 

C' m liiiù, iiioil(M'in\ il iii, j 
|)ii/.Ì!) p luce - Vill i) il!.i-

l'd Ott 11)1) ptT h'i i i i i i i i i to, 
1 S OtJL'il'I'i li IH f a s s i - . 

! l l f l !0 .< i l i f i i - l n i / . ( l i i f î  

.'ii.s ili 1' lifi ili y ini ius- g 
" I ì - - l ( i i li!. di riri i i n 1 

•\̂ ri}iiti e Corrisponiienti 
io tutio il! cilUi del Mtm.i» 

l . ? 0 /ri S O F F I A :ì,r ILIlbOl-In tutta i Italia 3j. O.tìO la umiala piccola a I j . 
d o n a modo d'oso in otto lin^fne, * 

lift Faetìglio Bilddottc, seiulte, «ì lU-bboiio veiiiltti-e n <>ciittoHÌiui ft l^iiiii». 
— Preixxo da tenersi in ogni Farmacia — 

OttJiflrmre i 3 oarattavl asgumli per non retavo ingannati : 
1.0 - L'involucro (li ogni Piistiglia ai 3 colori iiaKiniiati niìiti j 
3,0 - Su qnoBto 8; doblioiio legi'ont i nomi di « Mirchùaini Doit. Sicola » o « dlentino 

QoKXant* entrodisegiio per parte raUaiig'flaro saiussiitu ai qualti-i» an: li, coma la Pantiglin; 
3.0 - E in fondo la fiima autografa di « Giusapiie Udtitxiii .̂.-noro d.il fu C. Cv.-

tani, tlnico piiiprietario dr-lla goi.uinu ricftlH. 
Per minima citesia In difftvùnxa dai awìdetti cnratttri si rifiuti Bum'all'o la SperÀalità. 

Iiidirizzere a OUVBSPSS SEUÙVZZl ~ Bologna -. Casello Fostaie 176, rpia-
lutiquQ domanda di Opusctdi di Ct-rtiricalì, o iu Cumiuì&sinui. 

Con C. V. P. dì cent, lo o di li. l,3n si avrà una soalola piccola o una doppia ; e 
con dotto di I.,. 5i50 (tutto nt.itto da spOBo) so ai: ricovriranno o 10 di*ll" pìccolo o 6 delle 
doppie ohe ai mantengono inalterabili auclvo neUo sone più &(iiiilibrat.\ 

Le mserzioni 
si rieevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASENSTEIN e VOGLBK, via Prefettura 
ST. 6, e Agenzie o Succursali in Italia ed Estero. 

UIREZIOHE GENERALE 
UOM\ - Via iliilln Memilo, X. O, p. H ° 

l graiidiohi 0 celeri vapori «Ro 
Yittorio» - «Regina Èioiia» • 
« Duca degli Abruaai > - « Du-

1 ca di Genova » - «P," Umborto> 
(Duca d'Aosta» ecc. sono a 

I doppia elica e tripla espansione 
I sono iscritti al NaviRlio ausi­

liario cono Incrociatori della 
Regia Marina 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 10. 

Por informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 

ì al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U O I N E 

Yia Aquileja, n. 94 
NH. luKcrziKiii ilei jjreHOiiio iiii-

' nunzio no» tiainvs3.irfit!nii) uutijri'/, • 
zuU! iluUii S'ìfk'liì nnii Vf îip;ojio ri-
eonnsB'mt". 

C@ Wf @illlif1 _ 
premio dì i.1000 

CENNO SUL "LtCHEttOU, 
AL):ntiaon>lu 1' antico u soUtn 

l:.^^l(),'), noi omaliioriixJTio ì'Mi>H 
lilUTtllKO col LìtVilOU. II LIshRROl 
t l'biCiUlìilanif Ldonln porclib ria* 
nì-na 111 un >ol tul io ìtt pml t i so 
pinprintili modì>:nmuiitus4-Tli;^iU-
ludntl dell'olio di inuiluzio v M 
Lichnnc. II Ijlrhnnt cnnllono >1!« 
nulo nuliirtla lutti I foaWl lodì[>< 
lii.rr.0. i r Ut.haiia r(in<Ìo Vallò il 
inurluiio dietirìUllMlno. Il Li-
rhuni) Ariraudio loirratiq nella >r* 
Tuili'Oi polmDQftrì nba lov'onlo ri 
•(.•mnipitKnuno ali» (l«bfìlou« « 
ftll'HIIttOllt. . . „ 

LlcUtnol b prcfi^iitn n comiell&tq 
dd Iliitfnll mollici uiitfl •( bnm-
Uni Ciri ii,{1i tdul t l piitM niQ' 
disPiin'iiilj LOini'Uto. 

A ehloniTi" Plw l̂Tfc ftlU UCHBtìOÙ, Soel tU In l ì i w d k , nt\ P M H ^ I M 
- . - . . X . j ( l*8Àalj«i 

M t s u t f " 

O o « * A <l L . I O M K N O U . i 

N A - La CmMbrfufU, iiittfi»HnbiUt agg^uUea/rte«, t «. _ . 
fii^. D.T O,- LuMbardl, Notato - D.r A. AfoU^, ( hW, tfi Bnfiil^ 

. I M S D:i:o.-ntra IQID Inprcrfigablt meato n r c l itampatft Mi "CPflRIEnC O t l U Stufi,, Il BQKB Cf ! vtMtltVFt. 

•H(e-»a 

* 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
.ì}i|iiirc(!clii Ili riHCuld-iuenlu e Cuoiiin Koauuuiiclio 

EMANUELE LARGHINi fu Luciano 
O F F I C I N E a D E P O S I T J 

VZOZÌNSA — SEurn d i P o r t a K n o v a , N . 3 0 5 - a o a — V I C E N Z A 
STEGOZIO i n C o r s o F r i n o i p e tTmberto 

SUCPURSALE Iti PORDENONE 
Cuioi-ifcri ad uria calda, a tuiimi-hifuiie, a viipiu-o pur bori'p, VÌIÌQ latìtuti 
Or̂ pi'ilalì, Toalri, occ. - - Oucim; ocoiiojijii-]ie a tonno-sifono per'J&tituti' 
(J^juduU, Fumiglio lìguorili. ' 

ASSORTIMENTO 
Stufo 0 caminetti di qaalnnt^ne genero e cnoine eoouomiohe por famiglie 

l ' r e x r ì « n i i i c u l e i i l i h N i m i 
P r o g e t t i , p r o v e n t i v i , o a t a l o g l i i > ; g r u t i s 

l - « - » I 

A f i i B I V K I E 
con 

Stabilimenti propri 
a C H I A S S O 

per la Svizzora 

a K I C E 
per la_]Franoia e Colonie 

a IO. I J V » W I « 
per la Qormaniu 

a VHIE.STII! 
per rAubtria-Uiiglieiia 

ARSARO TONICO, CORROBORAHTEp DIGESTIVO 

Specialità dei FIÌÀTELIJ HH/ilSCÀ di Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari dai segreto di labbricazlono. 

Guardarsi dalle ContralTazIoni 

Altre SPECIALITÀ della Ditta : V I E U X C O G N A C 
SUPIÈRIEUR 

C R E M E 
o 

1.1 a u o a I t 
Esigere la Bottiglia dlOrìgino 

Viaaa.Q-mii.oi'ilippo, 17 

Vili Orfimo Nuin. 7 
(Pulaitzo Jiurolo) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
« MILANO „ l S C I R O P P I 

CONSERVE VER'ÌÌIOUTH 
Coutessioiiaii K'-oluaivì 

p e r l a v e n d i t a d e l F E S I T E X B B A I T C A 
• nch'A.MKUHlA del SUI) 

ts. T. HOFiìB. e c. - aantovA 
i.olla SVIZZHUA e OKU.MANIA 

O. POSSATI. CHIASSO e S. HmWICt 
nfll'.\MKRlCA dil NOKl) 

I.. aAIfDOLFI e O. - NEWYOKK 


